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Paga 2 

Europa 51 

Beh non credo che a nes­
suno, dopo aver visto EuroJ)<! 
51, salterà più in mente di 
darsi alla ,iIlantropia o aUe 
opere di bene: si ~o:re. il ri­
schio dI andare a !mlre I pro­
pri giorni in una Casa di 
Sa·ute. 

Ho visto il conte Armenise 
\Zscire dal Capito l con il volto 
scuro, e mormorare al fido 
Barillà: 

- Da oggi bisogna cambia­
re sistema. Basta con le ope­
re di bene! Basta con la filan­
tropia! Hai visto che rischi si 
corrono a fare del bene?! Non 
vogiio mica andare a finire al 
manicomio come I n g r i d. 
Checchè! Abolisci le opere di 
bene dal bilancio. 

- Ma, a dire il vero - os­
servò timidamente il dottor 
Bariilà - non ci sono mai 
state. 

- Non fa nulla - replicò 
seccamente il conte - abo­
liscile lo stesso: non vogEo 
correre rischi. Anzi, dai di­
sposizioni perchè da oggi 
mettano meno muffa nella 
penicillina : ce n'è troppa: 
non vorrei che considerassero 
l'eccesso di muffa un'opera di 
bene. 

tale beneficio dei bambini 
tonsiilitici, corse il rischio di 

di OSVALDO SCACCIA 

finire nelle mani di due in- umili e ai derelitti , piuttosto 
f~rmieri che, nascosti dietro che accanto a vostro marit')? 
la cassa del CapitoI, attende- - Perchè - risponde li 
vano i paui al varco: evftò protagonista - l'amore è una 
l'ignominiosa fine presentan- forza che non deve restare 
do inconfutabili pezze di ap- chiusa in noi; l'amore è un 
poggio dalle quali risultava dono che va donato a tutti, 
chiaramente che degli incassi ai dh;eredati e ai colpevoli 
delle incriminate recite, de- prima che agli altrL 
tratta l'Ige, detratte le spese - Siete comunista? - chie-
dei personale'sluce, telet6no, de il giudice. 
gas, Pibigas, utangas, e Li- - No. 
qulgas, rimborsat~ le spese - Vi sentite ispirata da 
generali, di pubbliCità e di Dio? 
or>ganizzazione, ai bambini - No. 
tonsillitici erano an,date lire - E aUora siete scema! AI 
sette e centesimi cinquanta. E manicomio! 
siccom~ le lire sette e ~ente- E, con l'animo tranquil;). 
simi cinquanta erano state firma il decreto. ' 
spedite per raccomandata, i Be, questa mi piace! Se­
bambini tonsillitici avevano condo il giUdice di Europa 51, 
inviato all'impresaa>io filan- per amare i poveri, per ~cn­
tropo lire 67,50 per con- tirsi vicini a coloro che sùi­
guaglio. frono, per comprenaere colo_ 

Quando un regista ottiene IO che peccano, bisogn3. C55e· 
tali risultati, non si può dire re o comunisti, o santi, () sce­
che la sua fatica abbia man- mi. Piuttosto eccessivo, no? 
cato lo scopo. Europa 51 non Ma pasEi il giudice: an che 
ha mancato lo scopo: ha con- un giudice pUÒ non e3Bere 
vinto tutti che se si fa del una cima: la legge n on lo 
bene, si finisce al manicomio. prcibisce. Quello che proprio 

Esaminiamo le cose con pa- non mi va giù è il valente 
catezza e obbiettività, come psichiatra. 
diceva un tempo il povero e I casi sono due: o quello 
compianto Virginio Gayda. aveva preso la bustarella dal 

Abbiamo una donna, una marit:> il quale, per evitare 
madre, la quale in seguito lo scandalo, ci tenev.. a che 
alla tragica morte dell 'un ico la moglie venisse dichi'lrata 
figlio, 5ente nascere in sé un p azza, o era psic:liatra come 
senso di colpa che peru;a di 'io sono un uomo tutto di un 
poter riscattare solo rivers3n_ pezzu che quando dice una 
do sull'umanità, su tutta la cosa è quella e cile quando 
umanità, sulla più umile, EU promettE" che iunedì p::;b,lerà, 
quella che -più ha peccato, lunedì pagherà. 
quell'amore che essa non ha In base a quali elementi 
saputo sufficientemente dare questo valente psiChiatra, do­
al tiglio. E' . una donna che po aver tenuto per un certo 

. tenta riscattare se stessa, é ~iodo di temp~ la protago­
una creatura che cerca di sof- nlsta m osservaZlOne ed aver­
focare, nell'amore per il pros- la sottoposta a vari esami 
&imo, l'odio che sente verso ~sichici, si convince che essa 
se stessa. e veramente pazza tanto da 

Bene, cosa fa questa donna affermarlo solennemente e 
p!!r realizzare questo sogno ufficialmente anche nella pe­
di amore, per liberarsi da rma 'Psichiatrica presentata 
questo suo complesso di co1- al giudice? 
p.a che forse supera il suo Dalla mancanza di riflessi 
dolore di madre? delle pupille? Ma se durante 

. Adott~ forse tutti i bambi- i'esame Ingrid ha sempre te­
DI che mcontra per la stra- nuto le palpebre decisamente 
da? .Dona for~e ~utti. i suoi a'bbassate, come ha potuto 
aven al poven? SI prwa fOT- . constatare se sotto di esse le 
se dei gioielli e delle pellicce pupille reagivano oppure no 
Der regalarle alle meno ab- ai lampi di luce? 
bienti? Trasforma forse la Dalla prova delle tavole 
5Ua casa ~t;ssuos~ in un rico- psico-diagnostiche del Ror­
vero per I vecchi? schach? Naturalm~nte saprete 

comprensione che' pensa di 
aver tatto mancare al pro­
prio figlio, e anche ad essa, 
qua~i per riscattare la pro­
pria colpa, offre il do~o di 
una parola, la carezza di una 
lacrima. 

- Non sei sola - le dice 
e le accarezza il volto col 
volto, come pochi istanti pri­
ma della morte, aveva carez­
zato quello del tiglio. 

E ' una delle scene più bel­
le più delicate, più ricche di 
desolata poesia del film, ma 
se riesce a convincere il ,pub­
blico, non riesce a convince­
re il valente psichiatra al 
quaie quel solo episodio a­
vrebbe dovuto invece essere 
più che sufficiente per con­
vincerlo che non si trattava 
di follia. 

Secondo il valente psichia­
tra, Ingrid, per dimostrnre di 
non essere pazza, vedendo la 
ragazza impiccata all'inferria­
ta della f inestra, 'Ilvrebbe 40-
vuto mettersi a ballare per la 
stanza, canticchiando allegra­
mente: « Si è impiccata! Si è 
.imoiccata! " oppure dir~: 
• Dottore, mi conservi un 
pezzetto di çl.uella corda: so­
no superstiziosa •. 

Poi, c'è il prete. Bel tipo, 
anche quello! A parte il fatto 
che ha una faccia che uno in­
contrandolo di notte gli con­
segnerebbe subito il nortafo­
gli senza nemmeno permetter­
gli di disturbarsi a chiederlo, 
ragiona anche lui in base ad 
una logrc.a che se è perdona­
bile in un giudice un po' mi­
norato psichico e in uno psi­
chiatra somaro, non è accetta­
bile in un servo di Dio, il 
quale -proprio per servire Dio 
)la accettato di amare tutti 
gli uomini e di sacrificare a 
questa missione di amore an­
che gli atfetti più cari. Pro­
prio quello che Ingrid sente 
di voler fare e fa . , 

Ma il prete non la penS3 
così e invece che abbraccilOr­
la, benedirla, chiamarla «Fi­
jZiia mia - e dirle «La Casa 
del Signore sarà la tua :asa . , 
per poco non convince i ~n i­
tari a farle mettere la c'imi­
eia di forza e sottoporla a 
doccia scozzese. 

Giunti a questo punto, udi­
te le opinioni del marito, del­
l'avvocato, del giudice, dello 
psichiatra e del prete, tutte 

concordi nel ritenere pazz~ 
la protagonista del film, ~I 
piacerebbe conoscere anc e 
Quella del regista. Secon~o 
lui l'eroina della sua stona 
è pazza o è pazza Questa Eu­
ropa (51) così disabituata al: 
l'amore da considerare pazzI 
tutti color~ che d~lramol:c 
per il prossimo vogliono ~al ~ 
lo scopo unico della loro vIta . 

Bene se è questo che vo­
leva diinostrarci, non ci è riu­
scito perchè intorno ad un 
personaggio vero - la. prota­
gonista - ha fatto muovere 
dei personaggi polemici chç 
non convincono, che sono 11 
per necessità di tesi, che agi­
tano argomenti non va~di ap­
punto perchè esasperati dalle 
necessità della tesi. Se t~tto 
nelle azioni della ~otagoDlsta 
è umano disperatamente U· 
mano, tutto nel modo di ra­
gionare defli altri - ad ec­
cezione de marito, il quale 
è l'unico che mostri chiara­
mente di non credere alla fo)­
lia della moglie e che è mosso 
dalla gelosia e dal timore del­
lo scandalo - è illogico o 
per lo meno non proporzio­
nato ai fatti. 

Con Europa 51, Rossellini 
ha sfiorato il capolavoro: se 
non avesse avuto troppa pau­
ra di fare un film comunist , 
avrebbe forse creato qualco· 
sa di più di un film: qualco­
sa degno di essere rIcorda o 
anche oltre l'ambito delle s !e 
cinematografiche. 

Della signora Bergman e 
della sua interpretazione non 
si 'Può dire ::he bene: essa 
anche in questo film ha ri­
confermato di essere una 
grande attrice. 

I maligni dicono: • malgra­
do Rossellini •. 

lo, meno maligno, dico: 
• Con la non belligeranza di 
Rossellirri " 

Canzoni 
di mezzo secolo 

Personalmente non ho nul­
la contro la musica e il hel 
canto. Anch'io, come lutti voi, 
trovo che la musica e il oel 
canto compiono azioni nobi­
lissime, dall'ingentilire i co­
stumi .al sollevare a sublimi 
altezze il nostro spirito. 

Penso solo che anche in 
questo campo biso.enercbbe 
evitar rinflazione: ingentili-

RALLENT A rORE 

re i costumi va bene. ma in 
gentiUrli dal principio alla n: 
ne del film, sen~ dare allo 
spettatore un attImo dì rino 
so, costringendo il suo p[rl: 
to a librars! ~enza sosta ad 
altezze sublimI, è e~ ~sivo 
La Venere dI MIlo è, senz'al: 
cun dubbio, l:.n'opera d'arte 
ma se t la tirano in te t; 
cessa di essere un'opera d ," 
te per divenire Lino spiac,'vu . 
le corpo contundente. 1': lo 
le. so II bel c nto Se In un 

fi:m il tenore o la soprano 
cantano, al momento OPP?r. 
tuno, una diecina di roman­
z , i costumi s'in~t'nli1is~ono 
ma se danno lIato aiJ~ L1w,lé 
magari per chied,'rc che ',re 
ono, i costumi, inv"ce chI! Ir,. 

gentllirsi, rltornann dll'('IJOlca 
delle cavern e dcll palalilte 

Canzoni .d. mez:o secolo: 
più ehe un film deve ;:('nsi­
derarsi una vera è pro;>ria 
raccolta di canzont sceneggia. 
te e iccome le canzuni sce· 
neggl.tc sono state ~cclt ha 
qu lle più popolari e più dI 
uccesso, il pubblico le ascol­

ta volen ti n. sp cialmente il 
pubbliCO di mena elà, al qua. 
le mol di ueste melodie 
ricordan o )a dolce epoca in 
cui av~va v oti annI. i dolo· 
ri r um tlci ancora non era· 
no campar i, un'automobile 
costava quln icimiiii"ilrc e DI 
Vittorio invece di ocl'upar l 
di probo mi Indacali. si met· 
tov le dita n I na~o 

Dei v ri episodi di cui il 
film è composto I migliuri o· 
no quelli Int rp retati da Ma­
ria F ior (quella di Dae so,, 
di di ,speranza) brava c j.(r • 
zio n lla parte dclla ciocia. 
ra; da Car,o Dapporlo (Scel· 
tico blu s), truccato non i 
sa p rchè da Frankcstein (' 
da Ol~a VIII!, afTas 'inante e 
conturbant vamp anle-guer­
ra, Silva na Pamp:lnint in que. 
sto film ha deluso: o Il F r­
raniacolor non l si adatta o 
il truccator ra sta o corrot­
to da qualche b{'llczw riv\!­
le: certo I ch la smagli n­
te avven nz di Sllvana qu -
t3 volta non ha fa lo trema· 

ro i polsi degli uomini di mez· 
za età e l cavigli(> dci ra· 
,l!azzi In! riorl ai SE"d:~i aO Dl 
Sarà p r la prossima \'01 a. 
vero Silv na? ai alla tua 
b Il zza ci t niamo: è unB 
gloria nazionale, 

Osvaldo Scacci. 

Perchè il conte Armenise, 
di cui è noto l'amore per Il 
prossimo, si decidesse a pren­
dere una così drastica deter­
minazione (un giornalista che 
lavorò parecchi anni alle sue 
diJ>('ndenze diceva di lui: .Se 
il conte Armenise, agli inizi 
della sua carriera, si fosse im­
battuto nel conte Armenise, 
non sarebbe mai divenuto il 
conte Armenise -. ma si trat­
ta naturalmente di una gra­
tuita malignità: se il conte 
ATmenise, agli inizi della sua 
carriera si fosse imbattuto 
nel conte Armenise, lo avreb­
be senz'altro convinto a co­
stituire una società in nome 
collettivo. E ci sarebbe riu­
scito. • lo riesco sempre . co­
me diceva quel tale che era 
alla sua nona evasione. Dun­
que, stavamo dicendo! Con 
questo mio maledetto vizio di 
divagare sempre, ogni tanto 
perdo il filo del discorso. Ah, 
ecco: dicevo, dunque che per 
spingere il conte a prendere 
una cosi drastica determina­
zione (rinunziare alle opere 
di bene e amare il suo pros­
SlffiO come se stesso) 'bisogna­
va che Rossellini nel suo Eu· 
TOpa 51 si fosse dimostrato 
veramente persuasivo e con­
vincente. 

Senz'altro! Possiamo affer­
marlo ad altissima voce: Ros­
seIUrU ha veramente convinto 
e non p<Y.:hi ~ono stati gli 
soettatori che all'uscita del 
Capitol si sono avvicinati ai 
tapini, affibbiarrdo loro male­
dettissimi calci negli stinchi 
e 1lomitate nel -plesso 501are. 

Njente di tutto ciò. Si limi. anche voi di cosa si tratti: 
ta a comprare delle medicine sono delle tavole che r itlio­
costose per ~alvare il bimbo ducono delle macchie d'in­
moribondo d i uno spazzino a chiostro dai d1versi contorni 
trovare un imoiego ad ùna e dalla più o meno fantastica 
donna di una borgata popo- struttura. A seconda di che 
lare con sei bambini a cari- cosa il paziente crede di rav­
co. ad a~sistere nei suoi ulii- visare in queste macchie lo 
mi momenti una prostituta pskhiatra giudica del suo sta­
morente ed infine - e que,to to mentale. 
è l'eoisodio detoerminante - Ingrid, comunque mi sem­
ad aìutare a fuggire . un r:l- bra che si comjJor~ò'molto be_ 
ga.zzo .nato in. un ambiente di n~ : di.sse che G~elle macchie 
ffilseTla e di sconforto, che d mchiostro p er lei erano so­
d~po ay-er c.ompiuto una ra- laf!\ente delle ma'!chie d'in· 
plDa mma~Ia, nello stato di chiostro, che non ci velava 
esa~per~io.ne e di ~~zio- <llt.ro che dell.:! 'Tla("~hie d'in­
ne ID CUI SI trova, di UCCIdere chIostro. Ora, se una versona 
i nropri genitori. vc'i ·J in una :naC!~:l. a j 'il,-

DISSOL VE NZE 
Una vecchia contessa roma­

na. nota per le sue molteplici 
in:iziative filantropiche, venne 
accolta al suo -passagf!io da 
una bordata di fischi ed evitò 
il linciaggio solo mostrando 
alla folla ·tumultuante docu­
l'l).enti inoppugnabili dai quali 
nsultava che con le sue ini­
ziative filantropiche Si era 
costruita la villa al mare e il 
cottage in campagna. Alcuni 
noti attori che si erano più 
volte tlrestati per serate di 
benefiCl'nza si salvarono dalla 
irn-pooolarità dimostrando che 
non lo avevano fat to per be­
neficenza ma Eolo per avere 
un po' di -pubblicità .l!tatuita. 
Un impresario che aveva più 
volte organizzato recite a to-

Beh, se queste azioni posso_ !!h !o~ro solo ul;ta nncchia (H 
no. da un prete, da uno psi- lDchlostro, potra essere accu­
chiatra, da un avvocato. da sata. di non avere molta fan­
una madre. e da un giudke, !amla, ma non di non avere 
esse~e. con~lderat~ , co~e s!~- l! c~rvell~ a po.sto. ,Solo i poe­
t0t:rl.l meqUlvocablh dI sqUlIl- tI, I pazzI e gh pSIchiatri ve­
b:lo ~entale, cosa d~vremmo dono nelle macchie d'inchi.:l-
dlre.di quelle donne, da tutti stro qualcosa oltre che le 
conSIderate sanissime, che gi- macchie d'inchiostro: 11! per­
rano la nt.>tte l?er 'Portare il sone normali, no. Provatevi 
polmone al gattI del Pantheon a mostrare una macchia d'in­
~ che morendo lasciano tutti chiostro a Vito De Bellis' vi 
1.101'0 aver i agli osPizi di ca- dirà subito che sono statO io 
ntà o che aneora viventi do- e si affretterà a chiamare lo 
nano, cO,T?e ha !atto recente- usciere con spugna, scolorina 
men~e . l mdustnale genovese e soda. 
~sllDl. tutte le loro sostan7P Poi c'è l'episodio dell'impic­
ad '!D Ospedale per bambini? cata. Una delle internate nel-

VI è,. ID ~u,,:~ 51, uno la ca~a di CUTa tenta di suici­
strano tl~ di giudIce con un darsi impiccandosi ad una 
a!,co!a plU strano modo di delle inferriate della finestra 
~lUdlcare le persone sottopo- Viene soc<x>rsa in tempo e 
l'te .al ~o giudizio. Egli in- InlO'id che aveva assistito al­
f~t~l: Pfl~ di decidere il d~- la scena e che aveva compre_ 
!mltiv~ mternamento !n ma- so che auel suicid,io traeva 
nicomlO della tlrotagonista del le sue ori!!Ìni più dalla dispe­
film, pensa bene d'interro_ razione che dalla follia più 
garla. . ~l cuore che dal ce~ello, 

- Perc~è - le chIede - SI sente attratta verso qU1!sta 
ave.~. lasCiato la ,,<!stra casa , creatura malata di solitudine. 
afslSilto una prostituta mo- assetata d'amore biso~nosa di 
rente, aiutato a fu~gire. un sentire intorno ~ sè il calore 
ragazz~ colpevol.e di raplDal umano della comprensione, 
preferito vivere m mezzo agli quel bi.sogno d'amore e di 

Sembra che aUa radio ab· 
biano annunziata una nuova 
lTubr.ica da titolo: .11 micro· 
f<:"'1o a~ma2za~au.i,,:i ~. Propo. 
DIamo aL nostn amiCI della ra . 
dio altri tJtoli per altre rubri. 
che origjnalis~itme: • Cinecitt.\ 
e di.ntom~., «Il 'pelo nell'uo. 
vO', • Sette giorni a RblDa _ 
• .. \ssalti di schermo., « Pinaco: 
teea di Majorana., • Holly. 
wood Romana., • Aria di Mi. 
lana. , «Strottamerute confiden. 
ziale '. e, perchoè no? • Dissol. 
venze •. 

II 
Un'at~rjcet·ta che doveva la. 

vorar~ ~ Vi4/e della Sperom;4 
e, a.lI ulOmo momcruto, è stata 
JaSC1at~. fuoni dal produHore 
Antomo Mambrotti Sonzogni 
juva (che volete (arei, ~e que. 
SlO 'ProdUttt~re ha due nomi? 
Anche il prodult-tore Ponti.;De 
Laurontiis ha due nomi, del re. 
to!); ma non .se l'è presa trq> ' 

po e ha COIIlImenta'to: 
- In fQJl(jo, come film non 

mi interessava. 
La volpe che non arriva al. 

l'Juva. 

m 
Quando CosetJta Greco gira 

i lDOJnenlti drammatici ùn Via. 
l, della Speronz.a, il regista Di. 

t'l·i 
no Ris.i - che ne vuole cura. 
re partioolannente la Ittitazio. 

DUE RIGHE 
IN. FRETTA 

LLA DECI fA MU. 
SA, ,[ !\iRlillASO. - Due 
"':ilI:he i'n frot'la, o diVI. 

n!l' per chiederti se li 
nml-ta che, nella pTe. 
sente 'produzicne jtalia. 
na, sono • fenui. circa 
Lrenla lfil.m: e. se lIlòn 
occupandosi (che.io mi 
S3iJ>pia') nessuno di 00. 
loro i quali dovrebbe. 
ro OCc~parsene di que. 
9to trISte e peniooloso 
fenomeno, non credi ap­
portlmo occu-pal'tone (u 
co~ i tu~i magici po: 
ten .. O blsognerà riNol. 
~rSI al M<ligo di ~ a'pO­
li? Oma.ggi devoti. 

D. 

~e nelle sc~ne dTammatiche 
c st'mpre IO moto: COrre di 

qua, corrc d i là, va 311a Ulac· 
china, torna a<C3nto all'a ll rice, 
ecCtlcra, eccetera. InSOlll1ll a, 'I 

può dire <he la GrccO co­
mc attr.i<:e drammat ica, la IIIUO' 
vere H Ri i. 

l 
c Id una laLJ~LJ<.a COl nU' 

icata dall' genzia ,<lo 11'03, t.lcl 
1932 11 0 entra~i in lavoral.lo, 
ne in Italia centocinquanta 
film. Bene. ~fa il diffICile, per 
un film, 110n ~ • entrare in la' 
vorazione " Il difficile I: 
uo;cime. 

V 
Vivi Gioi, iIl(errO~ala dal· 

l'.agenzia Telegl'3lph <lilla sillla· 
zl:ne del teatro ital iano ha det· 
to che è • molLO buona', Bea' 
to l' ttimi,mol 

VI. 
Ro dind RU6Se1l che non è 

solo un'eccellente ~luice, ma è 
a:,che Un'3JPIHeuala scrittrice 
dl.cOSe sociali, ha dettato una 
sene di articoli _ riferisce un 
bollettino R. K. O. - per pro: 
pugnare una nuggiore libetta 
per le donne. Come se le don' 
ne, di libertà non ne 3Jl/csse' 
ro già abbastanza I 

D. 
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LE INCHIESTE DI "FILM" 

AmlETO RIsponDE 
IDII~E( I I~D~ IAt I~DIE 
A VITTORIO GASSMAN 

In. ma-rgine aU'. avve~limento > Amleto, abbiamo rivolto 
a VtttO':lO Gassmnn, elle ne è il creatore e l'inte-rp-rete le 
s~guen!1 dlm!ande, che pubblichiamo insieme atle acutissime 
Tlsposte subIto pe-rve·nuteci. 

l) Crede lei che quella di Amleto sia una • parte fatta > tanto da non aver 
bisogno ò'un interprete eccezionale? ' 

2) E', questo personagg~o, l:es~m~ definitivo ò'un vero primo attore o, in­
vece, è la parte che regge In 'l'ledI lmterprete, qualunque e.gli sia? 

3) Shaltespeare voleva i cambiamenti di scena o veramente si accontentava 
dci cartelli? La scena simultanea, più ricca dei cartelli e più po.vera delle 20 
scene successive, non sarebbe per lei un compromesso atto a sfuggire le diffi­
coltà? Non -costituisce :per lei un netto rifiuto alle esigenze sempre spettacolari 
del pubblico? 

4) Se il suocesso ,della sua personale interpretazione nella parte ID Amleto 
ha esaurito da due mesi, ogni giorno, il Valle e questi incassi bastano appena 
Il pagare gli attori - restando in deficit le prove e la messinscena - come pen­
S3-no di salvarsi lei e il suo socio, :per quest'anno e per il prossimo? Basteranno 
le sovvenzioni statali? 

5) Per misurare il grado d'entusiasmo e premiarlo, se lei proponesse ai suoi 
comici di stare in • sociale> con lei , che è un looevole ambizioso idealista, inte_ 
re~sato al lato morale con perdita materiale, lei crede che accetterebbero? 

6) E' chiaro che, recitando sempre i capolavori monumentali si evita il ri­
schio di cadere per colpa dell'autore; ma prevede lei un maggiore coraggio 
avvenire da parte òei • Piccoli Teatri., delle • Stabili > e delle • Scene del­
l'Arte? >. 

7) Quale ,genere di pubblico ha seguito, :finora, il suo AmLeto: in prevalenza 
giovani o anziani? 

8) Nel recitare la parte di Amleto, lei, in coscienza, 6i è rifatto a qualch;) 
modello o l'ha «ricreata . solo derivandola dal testo? 

9) Prevedeva, lei, il successo che la recita ha avuto? 
lO) Pensa, in seguito, di portare Amleto anche in cinema? 

J) - • on e i tOno. parti (atte>. In pal,ticolare, ~mJe.to è u!la pal1te . te()nic~el)te 
non insonnontahlle, che però richiede grande malun1:\ dI' menI, «ppUIllO ,per nnun­
dare alle 1\1 il ghe degli effNti. Ciò che scmbra es·ervi di • fal,to. nellaJ pa>r,te è pro­
prio lo ~o.glio maggiore per chi voglia IondaNi ulIa intedorità. 

Il) - Vedi ril.posta precede n,te. , . . . . 
III) La IlO tra non c una scen.3 • s.imuhanea >. ~ '. ~r ~estare con 1 J?lffil l!l 

terra, un castello: jl ca51ello di E1,ll11ore. 1 (rC ester;m nchlesu dal >lesto (glt !\palu. 
la landa ove p<lssa l'esncito di For;ebraccjo, il dm i I.ero) wno stati raccordati. alla 
struttura fondamentale della cena con oluzioni • di contenuto> e non, d'es.pedloote. 
inCatti, per gli palli si è o pc.a :Ii grandi P)!-a tr.i sll~la inistra. un~ fuga di .piat: 
tarorme, che servono anche da loggia; per la lanòa,. SI è oonc~to Il passaggIo dI 
FOPlebraccio COlUI" una dim.os.trazionc di forza cbe 11 CQl1dotuero norvegese svolge 
60110 le mura del Te danese; per il cimitero, si è penS8>to che lllla cript3J avre?be reso 
il carattere di segretezza del funerale di Ofelia. Volendo mostrare la tT~g:<ha nella 
sua unità, non come una successione di episodi ma come un.a corrente InmterrOlla, 
le scena unica er~ esigerrza assoluta. . . _ 

LV} . Per qu ['al1no, il ~io . socio ffi io. a~blam? preven.l1vato, na.tural~erru:, .un 
forte passivo, che 9periamo dI ndurre o e~lmlfl'are 1'1l un secondo anno dI. a~l1vltà. 
Le sovvenziooi tatali sono conditio sine qua 110n per la no tra e per qualsIaSI altra 
illllpresa d'ar.te, ma 1Il0ll eliminano un notev~lissimo ~argi,ne di. rischio. . .. . 

V) - Chi lavora va rimunerato. M,,; bJl;?g~ dlre che gh ~ler:nenJI pnnqpabl 
della Compagnia hanno acce~tato paghe. mfenon a.lle loro quot~zJ(ml.. . . . . 

VII) - Il Teatro d'Arte ,Ltaliano ha .!In p.rogram~, <ili;re ald esecu~one dL dasslCl, 
la presentazione di novità italiane; ·progra.mma a CUI temamo e tenemo vastamente 

~. di . 
VII) - Il IaSoOino del pubblico che a.ffolla il Va.lle per l'A~leto è ~re ~1l1 -

sto; è un pubblico assai piI'! Jargo e compostto ID quello CUI ' era.v~o ,,:bltuMI a 
Roma; le diverse olil, le più diven~e ca,tegorie S()J)() r3lPl?resont3JI:e. I glovam, comun-
que, sono eccezionalmente numerosI. . . . .. . 

VIII) - Per lm attore cosoionzioso il lesto con~lene lIht.te le lJldi~UOnl necessane 
all'interpretazione, senza biso.gno di mutuaTle da l.nterpretl ~reced~u. S~o comun­
que contrario alla vernice romanti~a. e nebulosa d,I CUI ho V15to I>1!ngCre Il personag­
gio nelle ~n.terpretaz.ioni cui ho aSSlSu,to. . .. .. 

IX) - Il nostro prev~tdvo faceva a~~amento su. un. rru'll1mo dI 40 repliche, 
a~bja.mo invece già Slq>e .. ato la 509 replic~, a m~a media di L. .528.000. . . . .. 

X) - Non mi sono m3'l1cate propost~ Hl mento, da pal'te dI prodlHton ltalJam, 
ho dovuto declinarle per i miei ÌlTllpeg111 con la Metro. 

Vittorio Gassmen 
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PINACOTECA DI MAJORANA 

j4' fif'11·3;11U .• 
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g 4 SE~Z4 Gl OBUli RO~~I 
Dopo le feste cominciano i 

dolori del critico di rivista. 
Hanno già debuttato cinque 
o sei compagnil'o e quelle che 
arrivano adesso ci trovano 
òuramente provati. Il guaio 
consiste sopra tutto nella spa­
ventosa uniformità degli spet­
tacoli dai quali emergono nel 
nostro ricoOOo appena qual­
che ·battuta, qualche spunto, 
un viso, una silhouette fem­
minile, alcune pennellate di 
colore e un paio di motivetti 
orecchia bili. Per fortuna que­
st'anno il iperio.do intorno alle 
feste, qui a Roma, ci offre un 
Sistina saldamente presidia­
to dalle truppe Errepl e que­
ste ci assicll'Tano un minimo 
vitale. 

I Fanatici, dopo una discus­
sa stagione settentrionale, 
hanno ttrovato ottime a<:<:o­
glienze a Roma. Pubblico e 
critica hanno ~resso il loro 
consenso e tutto proceòe nel 
migliore òei modi, Lo • stile 
Paone > si manifesta anche 
in questo spettacolo di Mar­
chesi e Metz ed è la garan­
zia mag~iore che in esso non 
ci sia mente di sbagliato. La 
discussione semmai potrebbe 
nascere se a qualcuno 'Venis­
se in mente m pretendere. 
ormai, uno spettacolo nel 
quale siano presenti elementi 
positivi, oltre che assenti 
quelli negativ~. Ma questo 
qualcuno farebbe la figura 
del guastafeste e quindi ci 
rallegriamo del suo silenzio. 
In realtà 1 Fanatici è uno 
spettacolo molto elegante, nel 
quale il copion1l è abbastanza 
ben equilibrato con la ~rte 
coreografica, le scene e 1 co­
stumi sono inappuntabili, gli 
elementi umanl :in prim'orID­
ne, Billi e Riva e!ficad e pie­
ni di comuni~tiva. E', ripeto, 
uno spettacolo molto elegan­
te ma io mi chiedo e vorrei 
chiedere a Paone, se vera­
mente solo l'eleganza debba 
essere la qualità principale 
della rivista. Voglio dire, la 
estrema accUre.tezza della 

di SERGIO SOlLiMA 
n.esSlll" ena è evidentemente 
indispensabile, almeno l?er 
ora, e su questo siamo ò ac­
cordo. Qualcosa del genere 
noi troviamo per esempio ne_ 
gli spettacoli m Visconti, in 
pro.sa. Ma Visconti mette in 
scena Cecov o Goldoni o Mil­
ler o !williarns. La sua elegan­
za cioè ricopre un corpo so­
lido e non un attaccapanni. 
E' chiaro che in rivista, al­
meno per ora, le cose sono 
un pò diverse ma forse po­
trebbero esserlo meno di 
quanto si J>ensi. Non si chie­
de ci~ alla rivista ID avere 
una solidità sul tipo di Ce­
cov o se vo~liamo di Miller 
ma una solidità ID tipo diver­
so, personale. Oggi tutti, il 
pubblico e persino la critica, 
cominciano a desiderare qual­
cosa di più, qualcosa in cui 
ci sia un sangue più ,pieno 
di globuli rossi, una elettri­
cità più intensa, una maggio­
re cattiveria, in definitiva più 
idee. Non mi !Stancherò di 
ripetere che l'errore sta nel 
manico e cioè nello schema 
base òella rivista che nessu­
no si sente capace ,di abban­
donare. E' uno schema che 
ha fatto il suo tempo e che 
mantiene la rivista ancorata 
al Varietà e frena le possi­
bilità degli autori e impedi­
sce agli spettaeoli di ruven­
ti!re òelle cose con un loro 
carattere che permetta m m­
stinguerli ,gli .unì dagli altri. 

A volte a me 'Viene il so­
spetto che impresari, autori, 
attori principali e tutti colo­
ro, insomma, che hanno la 
re!!l>Onsabilità degli spettaCQ­
li di rivista, si lascino ip.fluen­
zare un pò troppo dalle opri_ 
me> nelle ,grandi ICittà. Ma 
alle prime c'è sempre un pub­
blico particolare, come tutti 
sanno, che si è spinto fino al 
teatro per i motivi più vari 
fra cui per ultimo, forse, 
quello di giudicare lo spet­
tacolo. Questo pubbico si la-

scia influenzare .facilmente 
dalla cornice nella critica del 
quadro. Ma poi? 

A quarte questo, comun­
que, tutto va benissimo nel 
migliore dei modi possibile 
Marchesi e Metz hanno fir­
mato un copione garbato e 
simpatico; Arden,:il coreo­
grafo, sebbene mi fosse ap­
parso più in forma l'anno 
scorso, è sempre inappunta­
bile; Gorni Kramer è altret­
tanto sicuro e cosi lo sceno­
grafo Ratto eò il figurinista 
Fost. BiUi e Riva sono fra i 
nostri attori comici maggior­
mente forniti ID • grinta >, co­
me dieono i giornalisti spor­
tivi. Il loro gtoco non ricorda 
pér esempio le raffinatezze di 
un Parola ma 'piuttosto l'ir­
ruenza scontro.sa di un Lo­
renzL Ma è pro:prio in que­
sto la loro forza e credo sa­
rebbe un errore cercare ,di 
frenarli troWO. Nel loro san­
gue i globuli rossi non man­
cano davvero. La stessa consi­
derazione si può fare nei ri­
guardi di Luisa .Poselli. la mi­
gliore donna in campo che 
aspetto da tempo di vedere 
valorizzata come merita. 

Monique Thibaut è «com­
me il iaut.. Niente da dire 
tranne che non è iUIla ;prima 
donna da rilvista. Sem;pre 
preziose . le uscite di Barnabò 
e quelle ,di Diana DeL 

Sensazionale Mari.sa Cai­
ranti. · Franca Rame, della 
quale si era parlato qualche 
tempo 1a sui giol'D8li a P1'Q­
posito òella ferma deciSIone 
di un impresario americano 
ID farla diventare una secon-· 
da Hayworth, merita, in real­
tà qualcosa ID più. 

Quanto alle Bluebell, sarò 
un'iconoclasta, ma le trovo 
troppo rivedute e corrette. E ' 
deplorevole che non ci siano 
appunti òa far loro. Noi, in 
generale, le preferiamo un pò 
più scorrette. 

Sergio Sollima 



Una movimentata scena, inquadrata in una suggtst,:a ~omice, d I 61.m « n tn· d. 
Don Giovanni », diretto da M. Krims e V. Vassarotb. L o~tatore del film ~ Ja k Cardiff. 

Si gira nel Parco reale di Capodimontt! a Napoli - Errai 
Dall'Albergo Vesuvio. che pri ammortizzatori. l'auto vi passionante. bacio. Sebbene il 

si sporge ~u Via Caracciolo depone davanti ad una fila di protagonista, definito • 11 
- una larga strada che ha queree ed eriche. maestro di don Giovanni . per 
come limit4 da una parte, L'andirivieni di operai e la sua lunga movimentata 
una cor.sa imnterrotta di mo- tecnici, e il rumore Rrodotto carriera amorosa conosca le 
numentali palazzi e splen<:ii~i dal alcuni generatori di ~or- arti diaboliche e inganna trici 
villini moderni nno a Posilli- rente fanho comprendere che. delle donne, tuttavia n on sa 
po e dall'altra l'infinito, cioè nelle immediate vicinanze sta resistere agli occhi invi ta n­
l'immensità smeraldina del girando la • troupe • . Infatti, ti della fanciulla acerba. e 
mare - da Via Cara~iolo. superata una breve zona di chiude gli occhi in un bacio 
dicevo. a bordo di una .1400. piccoli arbusti. sbuco in una dolce come quello scambiato 
ci dirigiamo veroSo Capodi- lffimensa radura verde. deli- tra Paolo e Virginia. ma p<l_ 
monte, dove sta girando • in mitata 4a alti pini. da eriche ricoloso come quello che sug­
esterni. la • troupe. de l! . e da ' querce solenni. Il sole gellò il destino di Paolo e 
Maestro di don Giovanni. rade. con i suoi raggi. il mare Francesca. 
Mentre la nostra macchina d'erbe. acceooendo i toni di Gina Loilobrigtda è o$gi la 
s'impantana nel centro tumul- verde. ravvivandoli. saturan- donna più .bella del cm ema 
tuoso e ctisordinato di Napoli, doli di lu~e come avviene nei italiano; non solo, ma anche 
districandosi a fatica da un quadri del pittore del seicen- l'attrice più ricercata ~r le 
labirinto di macchine, pe<lo- to Salvator Rosa. Alcune pe- produzioni a carattere inter­
ni, camion, carrettirri. vendi- core in lontananza formano nazionale pi!f la ri onanza 
tori ambulanti, biciclette. mi un grumo di bianco accanto europea del suo nome. La sua 
riguardo la • scheda tecnica. a un car:<ro abbandonato con vli'a di vespa, il suo splendo­
del film. I protagonisti sono le rigide stanghe tese cont:-o re fisico, i suoi occhi Immen ­
Errol FlynD. Gina Lollobrigi- il delo azzurro. Un paesaggio si, ne fanno _ oggi _ la bel­
de.. Roldano Lupi, Cesare Da- sem:plicemente meraviglioso, iezza tipica italiana. 
nova. Nadia Gray. Paola Mo- che l'~ratore Jack Gardiff Errol Flynn è inv . e l'eroe 
l'i. Alberto Rabagliati, Riccar- tradurra sullo schermo attra- mitico. è AChille e Or1an:10. è 
do Rioli, Renato Chiantoni. v.erso il sistema deU'Eastman_ Sigfrido e D·Artagnan. im­
Pi~tro Tordi. Silvio Bagolini. color. persona insomma il • supe-

L'auto imbocca la ripioda sa- Sono le nove e già si .gira. ruomo. dei • fan . del cine-
lita di Capodimonte che si Alcuni proiettori e quattro ma. Chi avrebbe potu:o im ­
snoda a serpentina, fino a im- • ·Brutus. illuminano la scena personare Robin Hood e don 
bocca re il caqcello che im- al cui centro troviamo Errol Giovanni. Capitan Blood e 
mette nel Pu.e'tl Reale. L'au- Flynn e Gina Lollob.rigida Mahbud All, se non Errol 
tista rallenta subito la velo- ne.gli sfarzosi costumi italia- Flynn? Non solo egli possie­
cità e. a passo d·uomo. s'av- ni del 1600. Fanno da sfondo de. le phisique du role •• ma 
via per i larghi viali dove. Ilna tenca. alcune pi~he in- sul suo viso noi leggiamo le 
alla rinfusa, l'incuria degli crociate e un' armatura impic- sue periJ>ezie di cercatore 
uomini, ha lasciato formare la cata ad una pertica. Fondale d'or' . -'fi d . 

'ù l t li' d" unl'~o~' fitto fogll'ame attra- o. l SUOI tr .... ci a glOva-Pl ~omp e a co eZlone I ~ f' ne a Hong Kong, la sua vita 
buche. cunette. avvallamenti. verso il quale il sole riesce a di stenti e di privazioni. la 
minuscoli letti di rivoli, lun- st.abilir.e improvvisi corridoi sua grama esistenza di atto­
ghe fen.diture. Il campionario dl luce. ruccio di palcosceni::o fino al-
è reso più vario dalla I,)resen- E' la prima volta che in un la to ..... . 11 
za dl' m'~ohieiti di saSS1. gros- film, ErraI e Gina lavo orano . no ne .... al ranchs, a a 

~~ GJ.amalca. ai suoi raid sullo se pietre, arbusti. Il risultato insieme; non solo. ma sono yacht • ZQka ' . Le sue mani 
ohe ne consegue si può com- chiamati a interp.retare quel- sono forti e hanno conosciuto 
pen<liare in una serie odi oscil- la che potremmo definire • la le ,gomene e le carte hanno 
lazioni che vi fanno toccare scena della seduzione . e stretto il morso di ca~alli in­
il tetto della macchina e. su- quindi. la • scena madre •. Gi: d T 
bilo dopo, con velocità diret- na. nelle vesti di una du~h,es- oml l. impugnato armi. Un E' in lavorazione il film a colori : «U maestro di 0011 Giovanni ». diretto da Krùns .e Vas- ~ attore della forza di Errol 
tamente p.roporzionale, il lon- sina. tenta infatti di impedi- Flynn può lMlohe non aver sarotti. DaU'a!oo in basso, Errol F1YDo, Gioa Lollobriglda e Cesare DanovaJ Nadia Gl'ay do dei cuscini. Superata que- re la fuga di ErraI e quindi fatto nulla di tutto questo; 

ed Erro( Plyl1Dj an~ la LoUobri;gida con &rol Plynn, (Prod: Vi.Va PUm-Errol P1.yon) sta prova di collaudo dei pro- si offre a lui in un lungo, ap_ ma se _ come è accaduto a g 
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UDa serie di scene nelle quali Errol Flynn avrà modo di sfoggiare la nota Alberto Rabagliatti e. Roldano Lupi in un'altea scena dà film. 
particolarmente emozionante, lo vede in Una con l'attore usaft Danova. Altri attori: R. OUantoni e. P . Mori (Prod. Vi.VaJE. Ftynn) 

UNA CO PRODUZIONE IT ALO. AMERICA NA 

() IFIL l'~~ lE CJII~J1 
';ina per la prima volta insieme - Gina Lollobrigida é la più bella allrice italiana, Errol Flynn l'ueroe" dei nostri tempi 

lui - qut:ste sequenze turbi ­
nose si sono stampate sul suo 
volto, nel suo sguardo, nelle 
sue mani, allor a veramente 
non re~triamo soluzione di 
continUità tra l'eroe del cine_ 
I;llQ e l'eroe dei nostri tempi . 
non abbiamo frattura tra il 
sogno e la realtà, tra le im­
m~ fi(j ni che gli uomini capta-
1\0 Il ''1 buio delle sale cinema­
t I)' l Hnche e quelle che vedo­
no n lla realtà della vita. Er­
rol è un uomo che giustifica 
quello che fa sullo schermo. 

Una tale coppia di attori è 
quanto pi meglio oggi si pos­
sa formare in Europa; e la 
scena che stanno per girare 
costituisce una • prunizia _ in­
discutibile per chi si occupa 
di cinema. Oggi, per la prima 
volta nella loro carriera, Er-
1"01 Flynn, eroe in quaranta 
film delle più eterogenee av­
v
l 
enture d'amore, e Gina Lol-
obri~ida, eroina in una :dieci­

na di film di amori passiona-

di ALESSANDRO FERRAÙ 
li , - ambeduc famosi, ambe­
due aU'a:po O'eo della loro 
celebrità - ~o vita ad un 
• -amore ciJlematografico - che 
emozionerà senz'altro milioni 
di spettatori. 

Queste mie riflessioni ven­
gono troncate daU'orQine di 
• 'pausa _. Attori e tecnici si 
dlspongono nella ,grande ra­
dura verde per consumare il 
• .cestino - che contiene un 
• gAteau - di riso, una coto­
letta alla milanese, delle pa­
tatine fritte, una fetta di for­
maggio, una mela, un • qua~­
tino _ di vino o di acqua mi­
nerale. La • pausa - è solo di 
mezz'ora, il tempo cioè indi­
spensabile per consumare la 
refe.zione. Purtroppo bisogna 
ingagrare ogni gIOrno la lot­
ta co sole che, alle quattro 
del 1?omerig~io, dopo . ayer 
lamblto le cune del plOl e 
delle querce, scompare all'o-

Cardiff cootrolla personalmente il trucco di Errol Ftynn, cse­
da Galllbardli, per il film «n maestro di Don Giov8JlJ1Ì » 

rizzonte del parco: quindi, in 
questo • meeting - , tra i vari 
sacrifici ai quali bisogna sot­
toporsi, c'è anche quello della 
brevissima durata del pasto. 

Errol e Gina mangiano in­
sieme agli altri attori, ai tec­
nid, ai dirigenti della pro­
duzione, sE'duti ad un tavo,o 
messo .su alla meglio. Gina 
Lollobrigida assaggia il • gA­
teau - di riso, addenta una 
fettina di mela e beve un sor­
so di vino. • Mi sento sazia ", 
dichiara; e le crediamo, quan_ 
do ,pensiamo ai cinquan ta 
centimetri della sua • vita _. 
Errol invece preferisce ricor­
rere alla li.ngJla salmistrata 
in scatola che innaffia con del 
• Chianti rosso"; add,enta an­
ch'egli dei • sandwichg _ con 
del salame- di Secondigliano, 
completa il pasto con una 
mela. Tra ·gli altri attori, si 
distinguono Cesare Danova, 
ragazzone spensierato; Alber_ 
to Rabagliati; Paola Mori, al­
ta e sottile; Nadia Gray bru­
na bellezza inglese. Abbiamo 
cosI ,una galleria di tipi in·te­
ressanti, sia .fisicamente sia 
intellettualmente, riuniti per 
9.uattro mesi in una doura fa­
bea. 

Tr·ascorsa la mezz'ora, atto­
ri, registi, tecnid, si alzano in 
fretta, mentr.e i discorsi e le 
risa si smorzano. Gli opera­
tori regolano nuovam.en~ le 
luci mentre i • Brutus - co­
minciano a friggere. Errol 
Flynn e Gina Lollobrigida ri­
tornano sul • set - per ripren­
dere la loro scena d'amore e 
il loro chilometrico bacio -
la delicata macchina infine 
ricominda a funzionare dopo 
che Milton Krims ha pronun­
ciato le tre sacl"6mentali pa­
role: • Ciàk... Motore.... Azio­
ne! - . 

Alle sedici e trenta, vien 
dato il segnale di sospensio­
ne. L'ampia radura ba già 

perduto il suo verde brillan­
te ed esplosivo cedendo alle 
tonalità smorte, lasciandosi 
invadere da larghe zone 
d'ombra. Le pecor~ si vanno 
allontanando; resta il carret· 
to solitario, con le sue stan­
ghe diritte verso il cielo, co­
me braccia steccltite di fachi­
ri. Veloci, i macchinisti e gli 
elettricisti provvedono a 
smontare i proiettori, binari, 
staccare la macchina da ri­
presa dal carrello! raccoglie­
re il fabbiso.gno di scena, pe\" 
stivarlo nei camion. Così la­
sciamo il parco reale di Ca­
podimonte, dai viali imper­
corriblli ma 'dai paeseggi sug­
gestivi, e ritorniamo aU'AI­
bergo Vesuvio, che ha davan­
ti a sè il .golfo illuminato e 
i ,due ristoranti caratteristici 
de • La bersagliera . e della 
• Zì Teresa - . 

Attori e tecnid hanno la­
vorato, eccettuata la m~zz'ora 
del pasto, ininterrottamente 
dalle 9 del mattino alle 16,30 
del pomeriggio. Tutti gli at­
tori rientrano indossando i 
loro costumi, dato che per il 
trucco e .per la vestizione si 
provvede in albergo, cosi da 
evitare perdite di tempo in 
lavorazione, beneficiando nel 
contempo della naturale co­
modità che offre un ambien­
te chiuso. 

Errol conduce una vita ri­
tirata: c'è ad attenderlo la 
moglie Patricia Wymore. I 
due ~scono raramente, consu­
mando quasi sempre il lPasto 
serale nella loro stanza. Qual_ 
che volta, sCenQono dalla • Zi 
Teresa. o in qualche altro 
locale caratteristico di Napo­
IL Gina Lollobrigida è attesa 
invece dal marito Milko 
Skofic, <:be ha sposato da cir- ' 
ca tre anni e che esercita la 
professione di medico. Skofic 
ha fatio una sola deroga alla 
una normale attività; pren-

dendo con la moglie parte ad 
IHm ; • ma, ha ,dichiarato, ec­
cezionalmente è solo per di­
vert imento ' . 

EI'rol Flynn, Patricia Wy­
more, Gina Lollobrigida, Mi!­
ko Skofic, RolQano Lupi, Ce­
sare Danova e gli altri si riu­
niscono spesso per • giocare al 
foot-ball -. Si tratta di una 
raffi.,"Urazione in miniatura dI 
un campo di foot-ball COQ'l i 
giocaton, le porte eccetera. 
Per mezzo d i ìevette si azio­
na un pallone di metallo, cal­
ciato dai ,giocatori, da indi­
rizzare in rete. Attori e diri­
genti si trasformano in • ti­
fosi - , incitano, parteggiano 
faziosamente per la propria 
squadra, accompagnando col 
tradizionale urlo quando la 
palla viene saettata in rete. 
Errol Fty,nn che non è un ac­
canito tifoso del calcio, ha di­
chiarato ohe assisterà d'ora in 
avanti alle nartite giocate 
dalle nostre squadre di Di­
visione Nazionale, dopo aver 
azionato le levette per una 
mtera serata. 

E ora un rapidissimo ac­
cenno alla trama: si tratta, 
di.ciamo pure, di un _ affre­
sco» dove, nello sfondo me­
raviglioso del paesaggio ita­
Hano, si svolge una storia che 
sembra trarre i suoi motivi di 
meggior a.ttrazione ,ialJa 
• Commedie dell'Arte. del 
1500-1600, press'a poco il 
tempo in cui si svolge la VI­
cenda. Si narra la storia di 
una cittadina feudale dove 
vige un editto secondo il qua­
le tutti gli uomini che han­
no superato i vent'anni devo­
no sposare: il personaggio in­
terpretato de. Errol Flynn non 
vuole proprio saperne di le­
gami. .anche se, suo malgra­
do, è costretto a riconoscere 
che su di lui esercita un ir­
resistibile faseino la fanciul­
la impersonata da Gina Lollo-

brigida. Le situazioni si ag­
groviglieranno e si snoderan­
no; duelli, amori, cavalcate, 
tradimenti, fughe, puntegge­
ranno la vicenda tra i due 
protagonisti. Abbiamo quindi 
U'Il film oh e, sotto un certo 
aspetto. rigenera la produzio­
ne dei • cappa e spada . , fa­
cendole açqulstare un sapo­
re diverso dal solito. Il film 
non si affida solo all'azione, 
ma è • recitato -; e ciò rap­
presenterà un I\ltro motivo 
d'interesse. 

Post !criptum: liimenticavo 
il • coro greco ", cioè la mas­
sa di spettatori napoletani 
che, dietro lo sbarI'amento 
della polizia, .assiste alle sce­
ne di • esterni " nel parco di 
Capodimonte. Signore, uomi­
ni, bambini, giovanotti, ra­
gazze, si assiepano per veder 
girare Errol F·IYM; si entu­
siasmano ai suoi duelli, fan­
no il contrappunto, con le 
loro e9Clam8Z10ni e le loro ri­
sate, alle cadute più o meno 
ridicole degli avversari del 
protagonista. Le ore si sus­
seguono lente, ma i • fan • 
napoletani - dalle 9 del mat~ 
tino alle 16,30 del pomeriggio 
- non per,iono un gesto, una 
mosse., uno scatto, un balzo 
di Errol, P!'ontissimi a eom­
mentarlo con una sonora 
esclamazione, a sostenerlo con 
un grido, a çoncluderlo con 
una schietta e clamorosa ri­
sata di sodAis!azione. Come 
nei drammi antichi quando 
l'Eroe parlava, il coro com­
mentava, così~.durante le ri­
prese de n maestro di don 
Giovanni, quando Errol si 
produce, il • eol"O greco . sus­
sulta, partedpa a ll'azione, lo 

. rncita, trepida prima ed esul­
ta infi.ne di appagata soddi­
sfazione: il suo Eroe ha vin­
to ancora una volta. 

Alessandro ferr.ù 
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NODCMtaIIte il fftddo di qaati giorni. c'è chi ba il coraggio dI fare lo «spogliarello » an'aria a.,ma. E' Piera SimIoni. 
«&dla di Film 1951 », la quak prude parte aDa lavor.Wooe del film c n viale ddIa spuam:a ». diretto da DiDo Rm. Ma 
come si vede. ~ paur.a- pokhè lOtto, èè il COIItwDe da bapo: la auiosità è cklua e la monle è- salva (Mambrettj..Euic) 

LA RADIO 

ABBIA o ASCOLTAT'O ••• 
La nuoVa opera dodecafonica di Schoenberg 

Se dovessimo accertare 
quali e quante opere siano 
state scritte intorno a Meli­
senda • amore -di terra lonta­
na _ non basterebbero certa­
mente alcuni volumi. Fatica 
improba alla quale volentieri 
rilllmciamo in quanto, lungi 
dall'es>ere novelli Jaufré Ru­
del, ci consta che dal dodice­
simo se<:olo ad og,çi, trovieri 
e -poeti trassero lIDaginiftca 
ispll'8ZÌone dalla leggenda di 
sogno, di vita e di morte. Non 
tutti. ~erò, 'SOno come noi; 
v'iha sempre quakuno che 
sente di non poter rinunciare 
sia pure ad un leggendario 
sogno e vuole 6forzarsi quin_ 
di di pen;eguirlo ancora ai 
nostri t~i magari sotto un 
aspetto diverso da quello tra­
mandat(X:L 

Ed ecco che Melisenda, su­
perba, meravigilosa creatura 
piena di fascino e di mistero 
è riappe..rsa nelle vesti mo­
deme di una semplice donna, 
priva de1. fataJ.!,smo immane.''l­
te ma plU umana e vera. 

Un commediografo di vivi_ 
do ingegno come Cesare Mea­
no ha voluto accartocciare e 
roves~e la leggenda ~uo­
tandola di ogni contenuto mi­
tico 'Per paterle ridonare quel 
senso di vita tanto adeguato 
all'arte. 

n miracolo dell'amore non 
ha necessità di orpelli e di 
fronzoli e tanto meno di leg­
gende perchè riesca a com­
piersi e a fiorire : Melisenda, 
anche cosi com'è, normale e 
sfatata, può suscitare l'amore. 

S i spiega così e non altri­
menti il titolo dato dal Mea­
no ai tre atti: Melisen.da pef' 
me, nei quali egli cerca di 
svelare Il contenuto morale 
delle commedia . 

Nella interpretazione di 
D iana Torrlen il lavoro ha 
avuto un certo rilievo per 

di ALBERTO M. INGLESE 
quanto, ascoltato alla radio, 
non tutto è sembrato chiaro 
e convincente; forse sulle sce­
ne alcune sfumature e alcuni 
passaggi potrebbero acqui­
stare queU'efficacia teatrale 
che a volte determina il suc­
cesso di una pièce. 

Oltre a questa novità, la 
prima settlIDana deU'anno 
nuovo radiofonico ba voluto 
farci ascoltare pel Terzo Pro­
gramma la tanto decanta ope­
ra dodecafonica di Arnold 
Schoenberg: Dall'oggi al do­
mani, di r~nte reoppresenta­
ta al San Carlo di Napoli con 
scarso successo. 

Riteniamo che la trasmis­
sione sia 6tata fatta forse per 
ottenere un giudizio d'appel­
lo di un pubblico speciale di­
verso da quello mondano e 
salottiero del massimo teatro 
napoletano ed 8.1l<lhe per far 
abituare ~li orecchi, ormai 
stanchi dl melodie passatiste, 
ai moderni procedimenti do­
decafonici! 

Sia lode a chi ha avuto 
questa felicissima idea poichè 
almeno ci ha fatto ancora una 
v()lta di più convincere d'le 
la radio non ha una sua fun­
zionalità speeifice oltre la 
quale non è leéJ.to andare, ma 
serve a tutto! 

Con .buona pace dei lauda­
tori della musica di Schoen­
berg - e non saremo noi a 
non affermare che egil non 
ne abbia scritto del le discre­
ta - siamo dolenti di dover 
esser di parer contrario cir­
ca questa opera che è rite­
nuta come un esempio da imi­
tare appunto in virtù della 
sua • convenzionalità e della 
sua esasperante banalità _ co­
me scrive il simpatico Roman 
VIad. 

Nessun valido aiuto ha por_ 

tato questa terza opera di 
Schoenberg alla diffusione e 
conoscenza del metodo dode­
cafonico fra gli ascoUatori 
delle radio nonostante che 
lWné Leibowitz, l'intrepido 
agiografo della ,dodecafonia, 
si affanni a sventolare ai 
quattro venti che • il suo si­
gni.ft.cato è nella sua stessa in­
significanza - . 

Ogni tanto un diversivo di 
qI.MÙcbe... insign:ifkanza ()C­

corre anche per rompere la 
monotonia radiofonica! 

Meno male che ci siamo ri­
fatti ascoltando la nuova se­
rie di concerti dedicati aUa 
lirica da =ere. italiana del­
l'OtWcento. 

Un afflato di Purll melodia 
sana e fresca è sgorgato dal­
l'aurea .gola di Mar.gherita 
Carosio che accompagnata 
dal pianista Giorgio Favaret­
to ha deliziosamente miniato 
• Qriette - di Rossini, di Do­
nizetti, di Bellini e di Verdi 

Di questi quattro colossi 
dena musica abbiamo rileva­
to Wl lato minore ma forse 
non meno interessante della 
loro capacità espressiva con 
la quale han dimost1'ato e di­
mostrano tuttora risorse infi­
nite di genialità. Con questi 
concerti inoltre ci sarà dato 
modo di appllezzare la pro­
duzione llrlco-vocale cameri­
stica di compositori QUQ1i 
Giuseppe Martucci. Sgambati. 
Sin~ag1ia e Marco Enrico 
BosSI. 

Per gil esecutori, oltre la 
Jtià mentionata Carosio, :>i 
fanno i nomi di molti altri 
celebri cantanti. 

E qui cade giusta un 'osser-
vUM>ne tanto opportuna 
quanto necessaria. 

Purtroppo dobbiamo con­
statare che il • bel canto. va 

scomparendo: amara verità 
c~ ci rende tristi e sconfor­
tati . Senza voler essere catti­
vi profeti vorremmo augurar­
ci che le Radio contribuisse, 
nelle sue possibilità, ad in­
crementare lo studio del can­
to sia' con l'istituzione di una 
propria scuola e sia coll'in­
vitare ad esibirsi i nuovi can­
tanti, le nuove voci. 

Tornare ad ascoltare i so­
liti cantanti, coloro che han­
no già .raggiunto la via dei 
trJ.onfi, è sempre un diletto 
incomparabile, com'è avvenu_ 
to questa settimana con l'ine­
sauribile Beniamino Gigli. 
Però, ahinoi!. la voce tlOIIl è 
eterna, è racob.iusa e contem­
plata anch'essa da esigenze 
inderogabili, ragion .per cui 
convien incominciare ad oc­
cuparsi dei giovani, dei qua­
l,i. alcuni si son fatti già no-
tare. • 

Ci consta che fra le varie 
iniziative dell'anno nuovo è 
in via di attuazione une spe­
ciale r$ka intitolata ap­
punto • Nuove Voci-. 

.Facciamo si che gli esor­
dienti, i vincitori di concorsi, 
di rassegne, i licenzJati da 
conservatori e da scuole ab­
biano la oss;bilità di prodursi. 

La namma sacra den'arte 
potrà continuare a darci una 
pallida spermua che il • bel 
canto - sul suolo italico non 
si spegnerà giammai. ma cod­
tinuerà ad ~ere il • dispen­
satore di comune felicità pel 
mondo -. 

Alberto M. Inglese 
• n Jmmimo 111m di Georgea 
Lacombe 111"4 Au pays des étoJ­
les, COtl Madeleine RoMnson e 
Jeall G<1bill come ])ro~. 
Gabin SOS'tetTà U NOlo di 1m 

tWmO d4U4 dopp!4 "if4. Il P""'" 
"' .. o di W\411(1)ell4 alm} dato nel-
14 pTÌm4 quindiciM di gen.1I4!o. 

di fRAt4ClSCO PALE RM I 

I)III~ 1\ I 
C1 nEmAT O GRAfi CO 

AD USO DEI PROFANI 

I. 
JOHNNY BELINDA. - Personaggio ~!1l0so 

er il fatto che non parlava: molt~ ~ttrlCI lta­
hane lo avrebbero interpretato bemSS.lmo. 

JOHNSON (Van). - Attore amencano che 
deve la sua fortuna prin,cipalmenle alla cattiva 
pigmentazione del suo ViSO. . • 

JONES (Jennife-r). - Attn~e amencana che, 
venuta a .passare le v~canze 11\ Italia, d i Roma 
ricorderà solo la Stemone Termini. 

• KAZAN (Elw). - Regista americano che ha 
innalzato una Bamera invbibile fra sè ed i suoi 
colleghi. 

KNOKE LE ZOUTE. - Parole che non rap­
presentano uno scio~i1!,:,gua. m~ ~e ~icano 
una loc~1ità ignote. al plU, dove SI tiene di tanto 
in tanto un Festival Cinematografico. 

l. 
LA CONQUISTATRICE. - Nomignolo con il 

quale le attrici chiamano la macchina da 'Presa . 
LADRI DI BICICLETTE. - Cosi sono tutti 

gli italiani per gli stranieri dopo l'esportazione 
dei film neoree1istì italiani. 

LAMPI SUL MESSICO. - l SOli effetti lumi­
nosi . che non sono stati provocati, li dice, dal 
bravissimo operatore FJgueroa. 

'LANCASTER (Bun). - Attore americano che 
si rifiuta di lavorare in un film ce non 'Può tare 
sfoggio di muscoU e di esercizi glnnasticl (as­
solutamente mutili nel racconto del film). 

LA TERRA TREMA. - Ciò che certi attorI 
vorrebbero che accadesse Quando attaccano a 
recitare. Invece accade di solito che La gent,. 
Tn01"mOTa. , 

LA VITA E' MERAVIGLIOSA. - Frase ch .. 
dice l'abitante della Patagonia quando un gio['.­
nalista gli chiede: • Scusi, com'è la vita qw. 
senza la radio, i giornali ed n cinema? -. 

LEGITTIMA DIFESA. - Azione 'Permessa 
dalla legge per difendersi da una agf!'essionc. 
Esempi di L. D.: il produttore che Sl difende 
dallo scocciatore non facendosi mai trovar e in 
ufficio; lo spettatore che si difende dal film 
brutto staccando le -poltrone della platea; l'at­
tore -che si difende dal pubblico lnferocito non 
facendosi mai vedere in carne ed ossa in giro; 
il regista che si difende dalle aS'Ore critich di­
cendo cile i giornalisti non caplJICono n iente. 

LEI. - Personaggio importantissimo che non 
manca mai nei film e che è sempre costretto dal 
regista a baciare Lui, anche se costui le ispira 
rit:irezzo. 

LETTERATURA. - Secondo alcuni registi 
(Soldati escluso) è inferiore al cinema' secondo 
altri registi invece la L. è come Carneade: 
• chi è costei?_. 

LETTO MATRIMONIALE. - A quanto r isul­
ta dai film americani, negli Stati Unitl se n e 
ignora l'esisteD2ll1. 
LETTV~A. :--. Ossia il piacere ('Per i cinema­

tografan 11 dlSPl8Cere) di leggere. 
LIBERA USCITA. - Film per il quale si 8 8 -

reb,be dovuto. offrire almeno la libera entrata 
agil spettaton. . 
• LINCIAGpIO. - Fonna primitiva di :puni­

z.lOn.e C~PIU~ con~ro certi rei. I produttOri !ta­
!l8Dl dl bruttl film stiano tranquilli: in Italia 
11 L. non è permesso. 

LIRA. :-: Moneta italiana, in cinema sostitui­
ta dal Milione. 

L'OMBRA DEL DUBBIO. - Ciò che assale 
lo spettatore quando vede un vecchio film ri­
presentato con un titolo diverso. 
L9N~RA. - L'unl~a città ehe si può Tico­
~e ID un leatro di posa senza spendere mi­
hom: basta accendere un pò di • fumoni _ per 
creare la nebbia; e 11 gioco è fatto. 
n·LttOi RdRE. (Peter). - Attore consigliato agli ar-

I !l ~~petenza: i suoi occhi infatti fan-
no verur " ...... 110 voglia di uova fritte al te'game. 
ti ~~~~oti ~uel. Kioco nel quale sperano mol-

t" cw film sono andab male. 
di ~~fit<> è to~\reo perso~ggio imllort~ntiss.imo: 
te. Di Lui stuPicÌi c~:!ifttF, bello e<! mtelligen­
percbè non disturbino i snon. ne eslstono,.10rse 

L'URLO DELLA OgDi delle fanclulle. 
h . . FOLLA. - Effetto sonoro 

c e Certl regIsti sono costretti ad . . 
alle • prime. dei loro film. llnmagmare 

LUXOMETRO - Stru t \0_ • 
SDrare l'intensità 1uro' Olen o CII'" serve a ml-
matoJO'afiche' è l'unicmosa ~~lle lampade cine­
a molti operatori. o occ 10 che sia rimasto 

Francesco Palerml 
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I d yrdziosa Lily Scaringi, « Stella di Film 1952 », ha ottenuto un ~rsona1e successo nel film a ooIori «Canzooi di mezzo secolo» attualmente in programma2:iooe. <na sta lavor8l'ldo in 
G'OVCI,tù alla soorra », il ,fillll diretto da Ferruccio Cerio. La Scaringi è molto ri biesta da parte dei produttori ed è io tratt<:tive anche con una casa di prodllZione franc~. (V ~ Film) 
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11 regista Oreste Palella, nel realizzare il 61m «Cristo è passato sul-­
Yaia », pur ispirandosi nel tema e ~U'impostazione a vicende Rali, si 
i voluto distaccare dai soliti schemi ddla cosiddta .« scuola neor~ 
sta », caratterizzata, comtè noto, da DD predominante tono pessimista. 
In questa scena e Dd tassello; Tutaef, Franco Fabrizi e Andrea Aureli . 

Come appare evidente anche da qUIl ta inquadratura, sia per III 
la natura Don appare oel 61m drfo~ta iD ossequio a gotti 
stile perseguito da Palella, si può dire cbe e.gli ha realizzato 
uno dei ruoli principali dd fllm «Cristo è p to sull'aia ». Gl erni SCI 

c:$uraDte la lavorazione. Tra l'altro, 5j è dovuto creare l'ambitatt lla «mi 

• 

Partendo dalla ~nda popolare. il 61m cerca d1 sfatare gueste credenze con lo scopo di combattere la superstizione. IJI 
~esta sc~: ~ruditte ~utad ~ F.raDCO Fab~ ~ e marito, nel film. duraDte il raccolto. Il regista ti è anche servito 
di dementi presi dalla VJtal es.st &J SODO subito alliatati CIOll gli attori professionisti. La presentazi~ del film _. . 
Nel co d' 'int 'sta il . Or P Iella Il e lDlmlDllnU. . ~ I un erV!, rqp. ta este a a umò che era sua intenzione impostare il 61m sul tipo dei «western » 
allltnCaDI, seguendo lo stile di Jobo Foni, pur collSClvando le caratteristiche dd colore locale COD le sue tradiUoni e costumi 

Un'altra sug~va inquadratura di «Cristo è sato suU'aia" }~ea 
daDa superstizlone ad amre contro il' pa5ntad· L. L. Iutato T CI . ,,- glovane co 1110 Cue: 1>", . 
« re ,. 0Cl~, un luogo solitario e lontano dal aese Attorno.,-I ston 
che S lntrecoano con un ritmo cresc-t . p . ' rv-ff. 31 . Il lt d-I - e SUlO a g.uo,,__ conto 
vo o ... nostro schermo, Giuditte Tutad. Per l'emotività del ' 
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dei luoghi, ~ per il gusto della comJ)Oliiziooe delle immagini, 
od ossessivi. Perciò se UDa definUione si vuoi dare allo 

realista. Qui, GiallDa Segale, «Stella di Film », che ricopre 
5000 particolarmente ariOSi. NumerOSe le difficoltà incontrate 

«mietitura ». Palella si è dichiarato soddisfatto del6uo lavoro. 

~~rea Aurdi, antagonista, nel ~ incita alcuni paesani presi 
lutato l'obolo al medicante passato suD'aia. Siamo in località "I storia CClltr_le del film si 5Viluppa tutta una suic di episodi, 

e. Il pubblico avrà modo di conoscere UD nuovo interessante 
onto, il IìJm appassionerà e commuoverà certamente il pubblico. 

Il Cristo è passato sull'aia» racconta una l~ diffusa ndle nostre 
campagne, secondo la quale mutare un' demosina ad UD mendicaDte 
che pa'SSa suD'aia porta disgrazia all'intera comWllità dei contadini. 
L'ambiente della campagna italiana ap~ iD questo film riprod.Xto 
fedelmente. Qui, Gianna Segale è con un mugDaio. Nd ta~o: PaldIa. 

La scena dell'Angelus. Un insieme di fortuite disgrazie si abbatt'Ollo!Sul paese e vengono imputate all'azione del giovane. 
Ma la rivolta del paese contro di lui si conclude alla morte di un bambino, la quale riporta finalmente la paCe _gli ani-. 
mi. Anche il senso di religìosità a volte primitivo caratteristico delle nostre popolazioni della campagna è reso con maoo 
fdice nel film «Ccisto è p3$S8to sull'aia ». Particolare cu,ra è stata riservata al commento musicale. La fotografia ha 
la sua parte Importante iD questo lìJm che è stato 1)rodotto dalla Segesta Film (Di~tribuzione: IndipeDdenti RegionaU) 

I 



1P4 PLATEA E FUORI 

CORRIDOIO RO ANO 
Il Capodanno delle stelle - I lunedì del cine-club 

11 PresIdM~ della ctnes. 1:0-
D'and.n~ Carlo C1vallero, ha 
dato un ~vlmento in onore di 
Michele Morgan net lussuosi 
ed accogllenU saloni deU'Open 
Cate. L'Illustre attrl~ francese 
_ che ha voluto trascorrere a 
Roma la notte di S. Sllvestro ed 
assistere a lla • prima _ del f11m 
L'0T4 della Hrit4 da lei in~r­
prelato - è giunta nel noto ri­
trovo del gran mondo romano 
a~ 17,30, Gran moviJ:nfllto di 
fotografi che hanno fissato nei 
loro obblettivi l'arrivo della bel­
la attrice. Michele Morgan, dal 
grantJ. oeclU celesti e con una 
deliziosa acconel.atura alla Gio­
vanna d 'Arco, ele:gantisslma in 
una • toUette _ nera, <:olller di 
brillanti e smeraldi e mantello 
d i visone era accompagnata dal 
marito - l'attore Henry Vldal 
_ in completo bleu e garofano 
rosso all'occhiello. Con loro U 
comandante Carlo Civallero, cbe 
faceva gll onori di casa. 

Fra gii intervenuti : l'Amba­
sciatore di Francia, S."E. Jacques 
Fourques-Duparc, in cordiale 
conversazione con Michele Mo~ 

• gan, Ced1e Aubry e Marcel 
Druon «Premio Goneourt 1951 -; 
Antonella Lualdi; LuIsa RivelU; 
Marlsa Pavan; Lianella Carrell; 
Luelana VedovelU; Olga Forges 
Davanzati; Adelaide Marmllo; 
Emilio Ceechi e signora; com­
mendatore Giuseppe Croce, di­
rettore genenaIe dell'Ente; dot­
tor Emanuele Cassuto, direttore 
generale dell'UnlWla e signora; 
Eit.el Vonaco e Luigi Freddi; 
Pacy Di Segni; comm. Giulio 
Kanentl ; Dino De Laurentlis e 
Carlo Ponti ; Mino Doletti; mar­
chese Nicolò Theodoli; Golfiero 
Colonna; Fabrizio Dentice; An­
n ibale Scicluna Sorge; col. Va­
lenzano; Giorgio Berti; Domeni­
co Meccoll ; dotto Carmine Bo­
logna; Gio~gio Salvlonl; dottore 
Foffano; l'attore Charles Faw­
cett; dotto Salvatore Al'gento ; 
dott, David Pellegrini. 

dI GUIDO SCHIAVO". Sandro Gualdi e altri amicI. Co­
sa avrà portato la Befana al 

sono cosirettl dalla miseria a vl- nostro l\Ia.s.simo? 
vere con le lOTO famiClie ne~ * • • 
"grotte" di Caracalla. Lea Padovani - brava quanto 

• • • bella _ ba festeggiato il Capo-
RaI VaUone ba tras::orso 11 danno al Bridge Club Roma in 

Natale e Il Capodanno nella ma- via Nlbby con alcuni amici che 
nlera più intima : in casa, con hanno brindato ai nuovi succes­
la moglie Elena Varz!, la ma- si che ~rtamente l'attendono 
dre sIgnora Caterina Mottola nel 19S3. L'Epifania l'ha trascor-­
D'Amato, Il padre, la sorella e sa nella bella casa dello zio -
11 cognato. E' questa la prima Il dotto TUo Livlo Padovani -
volta che tutto il nucleo faml - In una slmpatlca riunione di 
1lare di Raf VaUone è riunito ' intimI. Una squlslta cena ha re­
polchè proprio in questi giorni so p.lù belta la serata. Con Le~ 
la mallre è arrivata da Torino, la zIa signora Teresa Padovaru, 
residenza tU Baf e della sua Aldo Galvi e signora, Lla Mu­
famiglia. Rat deve partire fra rano e pochi altri amicI. 
tre mesi per la Francia per in- • • • 
terpretare un film, regista Mar- EUsa Ceganl - che recente-
cel Camé. Nell'intimità familla- mente ha raccolto molti aUorl 
re , ono stati fatti molU brindisi con la sua efficace interpreta­
per Elena e per Sa~rio. Non zlone nel fUm lA nemicCl - ba 
sapete chi è Saverio? E' l'erede trascorso tutte le feste nella sua 
che 51 attende con ansia e con accogliente casa a piazza Augu-
gioia in casa VaUone. sto Imperatore con la mamma. 

• • • La not~ di S. Silvestro hanno 
Per Cina Lollobrlgida una sturato una bottiglia di "cham­

spiacevole fine d'anno: il suo pagne" ed inSieme hanno brln­
prediletto cane lupo " Adelin" è dato ai loro cari lontanI. 
stato investito da un'l macchina * •• 
e non c'è pll1; polcbè era molto Marcello Mastrojannl ha fe-
affezJonata al suo bel 'Cane, stegglato l'Anno Nuovo in casa 
questo è stato per l'attrice un di Peppino Patroni-Griffi della 
grande dotore. E, tanto per di- Ral. PreSl!Iltl aU'allegra serata: 
strani, la sera del 31 dIcembre Lucbino Visconti, Federico Fel­
ella è andata al cinema. Niente Uni e Giulietta Maslna, Bice 
altro. Auguriamo alla nostra Valori, Franca Valer!. Alberto 
bella Gina di trovare pcesto un Bonucci, Vittorio Caprioli, Glor­
altro lupo per riempire Il vuoto gio De Lullo, Paolo Fanelli, To­
lasciato nella sua casa dalla nlno Pierfederici, Rossella Fall<, 
Inorte del buon "Adelln". Nora Ricci, Franco Rosi e Flora 

• * • M~·lrojannl. 
Massimo Sento ha traacorso 

Il Natale a casa con I genitori . 
Per l'Anno Nuovo invece lo ab­
biamo visto spostarsi di ritrovo 
In ritrovo ritirandosi sempre in 
buon oMine per i grandi affol­
lamenti. La sua dell'Epifania 
lo abbiamo scovato all'Open Ga­
te ad una allegra tavolata in 
compagnia di Wal~r Bedognl, 

• • • 
Isa Miranda, impegnatissima 

per Il suo "schetch" nel film 
Noi don~ non ba potuto lascia­
re la Capitale per le feste di 
Natale e Capodanno, come era 
sollta fare negU <Inni passati. 
Ha trascorso le tradizionali fe­
stività sola con il marito Alfre­
do Guarlni neUa sua casa di 

via Angela Merlcl, ~to l'at­
trke lucerl Boma per debutta­
're a PariCl 11 13 febbraio al 
T~tro Dounou nella novità di 
Bruno Stuarl lA Ul'peftt A '0-
~ttu. Naturalmente in francese. 

Gino Cervi, Il nostro brillan­
tIsslmo Gino, ba trascorso 11 
Natale a PulCi con la moglie 
Nini Gordln! Cervi. SI sono rlu­
nltl nel cla."Sico e tipico • Café 
Procope _ ad attendere la mez­
zanotu, Con lOTO In una cor­
diale tavolata: Lawrence Ollvier 
e Vlvien Lell/h, Jean Marals, 
KirIt Douglas, Jacques Fath e 
molti altri. L'Anno Nuovo In­
vece lo hanno accolto nelle 
Stanze deU'ElIseo 'Con gli arn1c:t 
fra I quali abbiamo notato: Pao­
lo Stoppa, Rina Morelli, Baul 
RadIce, Lola Braccini. 

• •• 
Sllvana Pampanini Na~ a 

Roma con I genitori . ~ 31 di­
cembre era 1lnpegnata a Sorren­
to per le riprese del film Un 
marito PeT Anna Z4Ceheo; li­
bera nel pomeriggio si è recata 
a NapoU per attendervi la ma­
dre signora Olga Pampaninl ed 
accompagnarla alla sua resi­
denza partenopea - l'Ho~l Ve­
suvio - sul Lungomare Carac­
clolo. Il cenone di S . SlIvestro 
al • Transatlantico. ; con l ge­
nitori. · .. 

Gianna Maria Canale, elegan­
tiss.ima in trina nera guarnita 
di visonclni e Rlccardo Preda 
hanno riunito alcuni. amici nel­
la loro casa per attendere In­
derne Il nuovo aI)no: Rossàno 
Brazzi e la signora IJdia con 
una stupenda • toilette _ di fCl.ilù 
ricamato in velluto, paiUette e 
tulle. George Raft gIA molto af­
fiatato con gli amici itallanl, 
Bemard -e Mirian Luber, l'av­
vocato Spa&nolo, Presidente del 
Consomo • Risi _ con la ~e, 
Nerio Bernardl e signora, molto 
elegante in chiffon nero con 
fantasia di fiori. 

• •• 
Lia DI Leo - stennJ.natrlce 

a cuori ameri'c:anI e no - l'ab­
biamo vista aspettare il nuovo 
anno alla. Cabala. in gonna di 
lamé dorato e camicetta di vel­
luto nero. E ancora alla • Ca­
bala .: Duilio Coletti, Leonlde 
Moguy, Antonella Lualdl. 

Guido Schiavon 

RICORD I IN BOTTIGLIA 

GIORHO E HOTTE 

Hollywood romana 
Una gita a Rivisondoli 

di GIUSEPPE PER ROME 

E poichè abbiamo combat­
tuto per la libertà anni e an­
ni, fin da quando eray$lTlo 
piccoli, ci sia" concesso di dire 
che Giorgio De Lullo in Le 
tre sorelle, non ci è piaciuto, 
mentre la Morelli è fuorI 
personaggio e Sara Ferrati è 
veramente una cannonata. E 
sempre per quella auspicata 
libertà ci sia concesso di dire 
che Lauretta Masiero farebbe 
bene a comprarsi un bel bu­
sto nuovo, visto che la sua 
pornone di ciccia oltrepassa 
le assegJl-azioni previste dalle 
carte annonarie in dotazione 
alle 60ubrettes. Non sarebbe 
poi male che la nominata Ma­
siero, la quale è graziosa e 
simpatica, impare.sse .. reci­
tare e a danzare, 11 che è in­
dubbiamente cosa frivola ma 
necessaria a una soubrette in 
servizio attivo. 

Dopo aver constatato che 
Riccardo Freda ha 11 più este­
so orologio della cmemato­
grafia italiana e Gianna Ma­
ria Canale i più begli occhi, 
sostiamo un attimo alla Rupe 
Taryea, loce.le non privo di 
godunenti, ove i diVI italiani 
a volte indulgono in SlIDbe, 
rumbe e coca-cola. 

Sostiamo alla Rupe Tarpea 
per accogliere l'eco di una 
bravata di Mario Cebrè, il bel 
torero todo tuego e godi­
miento che provocò, con il 
suo fascino, ad Ava Gardner. 
i podromi di quel fatale esau­
rimento nervoso all'intestino 
che, giunto in questi giorni 
al suo acme, ha costretto la 
bellissima in un bianco let­
tino, 

Mario Cebrè dunque, indi­
spettito che un altro spagno­
lo facesse la corte a una delle 

sue ammiratrici personali, lo 
ha affrontato con due botti­
glie delle quali .permane li 
ricordo, 

Dovete convenire che il 
tutto fa molto corr ida.. 

Per placare gli anim i acce­
si re Farulc, che si trovava 
nel locale, con molto tatto fe~ 
ce suonare la marcia nuziale 
dell' Aida. opera lirica che 
rievoca 1 tristi casi di un'an 
tenata del re in oggetto, eh :. 
In seguito ad un ineluttab ~ 
amore, dai e dai~ a un cen\1 
punto se ·la viae brutta E 
mori. 

Da Capri, per contatt i di 
carattere logistico, P e t e r 
Trent, un attore dalla perso­
nalità interessante sul quale 
i produttori dovrebbero fer­
mare l'attenzione con mag­
giore interesse. Abbiamo in­
contrato Trent a1 Canova e 
tra un discorso e l'altro sia­
mo giunti alla convinzione 
che Gogol, ad un certo punto, 
non Ieee del tutto male a fug_ 
gire in luoghi definiti comu­
nemente selvaggi dove la vita 
doveva essere molto pìù faci­
le di quel che era ed è nei 
luoghi comunemente definiti 
civili. 

Luciano Emmer nell'intento 
di trovare del giovani parti­
colarmente adatti al suo fi lm, 
ha visitato decine di Istituti, 
collegi, scuole privatI:. parm­
cate e pareggiate. Non è d 
escludere che al termine del­
le sue ricerch.e il simpa tico 
regista, esaurito, rinunci al 
film. 

Negli Abruzzi, a Rivis on­
doli, un -gruppo di fumettari , 
rinforzati da un gruppo di 
volenterosi attori. che cost!­
tuiVl3no adeguata cornice, h a 
presenziato alle manife~tez io­
ni Ivi concertate per il P re­
sepio vivente. 

Una brillan~ Iniziativa di alto 
Interese cinematografico e cul­
turale ha luogo ogni lunedl al 
Cine-CI\Jb dell'Open Gate. In 
questa occasione vengono pre­
ser.tati al pUbblico alcuni film 
di particolare valore artirtlco 
scelti dal Comitato d 'Arte e Cul­
tura deU'Open Gate . n film 
prescelto viene presentato agli 
invitati <leI Cine-Club o da un 
regista, o da un aulore teatrale 
o 'da un critico. APe fine del 
film segue un Interessante di­
battito tra gli intervenu~ sugli 
argo1Y'enti base del film stesso; 
questa IntelUgente manifestazio­
ne artistica che si attua al el­
nema • Fiammetta _ del1'Open 
Gate - - accoglien~ ed intimo 
come un salotto - è patrocinato 
daQ·Anlca . 

LA MACCHINA AMMAZZACRrflVI 
I fum ettar! , cioè gli attori 

che danno vita ai fumetti , so­
no della strana gente : ne ab­
conosciuto uno alcuni giorni 
fa in casa di Helene iRemy e 
di Pierre Cressov in v ena di 
buone azioni in ricorren za del 
santo Natale: dignitoso e f1S­
sente, si fece ammirare in po­
sizioni naturali in oied i e a~­
s.U:o, conversò, qUindi ~i r i­
volte a noi degnandoci di un 
confidenziale • tu • non pr ivo 
di un certo intimismo. 

Lunedì 5 gennaio è stato di 
turno . il film AdorClb1es cTeCl­tu...,. (Quando le donne amano). 
Film in co-produzione italo­
francese, regista Christian Jac­
que, interprell Martine Carol, 
Danlelle Darrieux, Edvlge Feuil­
lere, Antonella Lualdi e ' Dani"l 
Gelin. 

Fra gU intérvenul1. notati : Il 
comnt . Renato Gualino, Antonel­
la Lualdl, Il Direttore Generale 
della Cel-Incom dotto Mario De 
Sarlo, il t:ott. Salvatore A~ento 
dell'Unltalia, donna Renata Graz­
zJ, Mino Doletti, conte e con­
tssa Borghi della Mirandola, ba­
rone e baronessa Persone, Fran­
co Cancellieri, il conte Quirino, 
!:zio D'Err!co, Il generale In-
1an~, conte e contessa Cao di 
San Iofaroro, avv. Nunes e sl.&no­
ra, maggiore Ugo Del Corso, ba­
TOn_ Belanlinelli, con~ e 
contessa De Angloy, don Ga­
leauD e donna Nenita RuspeU di 
Morignano, conte e contessa 
Vinci-GIgliucci, contessa Eiti di 
Rodeano, barone e baronessa 
Guglielmo Melodia, ammlragllo 
Varoll-Pia%2a, contessa Monte­
sperelli , baronessa Nanninl, dot­
tOr Guido Leoni, doti. FabIo 
Clerld , doti. Federico Ippollti . 

Il pubbl1eo presen~ è rimasto 
entusiasta del film e Salvatore 
Argento comp~ntandosi 
con Antonella Luàldl - lo ha 
defin ito scintillante e brioso; e 
non -000 un critico Il EUO 
giudizio v.le. 

Anna ]lUgnani ba voluto fe­
steggia re l'Epifania contribuendo 
con 100.000 Ure alla • Befana del 
" Tempo" -; non con~ta di 
questo ha mandato un pa io di 
'!Carpe a lu tti I bambin i che 

• n giorno dell'Epitanìa 
tutte le teste si porta via • di­
ce \Dl proverbio e dice bene 
perchè purtroppo è proprio 
cosi. Col sei di gennaio tutto 
è finito e non ci resta - qua­
le ricordo delle feste passa­
te - che il raffreddore pre­
so ballando a piedi nudi la 
notte di Capodanno. E poi ci 
resta il ricordo, naturalmen­
·te. Ma quello si affievolisce 
sempre più, sicchè occorre 
• imbottigliarlo - ora in que­
ste righe di tutta fretta pri­
ma che si affievolisca del 
tutto. 

Ricordo del primo giorno 
dell'anno passato quasi del 
tutto dormendo onde smalti­
re lo champavne della notte 
precedente, Ricordo della se­
conda serata dell'anno nuovo 
(vita nuova?) passata alla 
• Giustiniana ' . Per chi non 
lo sapesse, la • Giustiniana • 
è un ristorante alla moda 
sperduto sulla Cassia, che ri­
produ.ce, nell'insieme. una 
specie di enorme stalla ron 
tante mangiatoie ricehe di fie­
no, c~ rastrelli appesi alle 
pareti e con palafitte che ro­
stituiscono i s~rés. Orbene 
quivi, d'inverno, la gente è 
poca ma buona. Vi si 'PMeva 
vedere, la seconda notte del­
l'anno, lo scrUtore Giuseppe 
Berto (quello del cielo rosso) 
con Gianna Segale (quella 
che ha vinto il nostro primo 
concorso), Antonio Amendo­
la (quello che manda a tutti 
gli auguri di buon anno scrit­
ti su una cambiale: è vecchia 
ma produce sempre un certo 
effetto ') ed Erno Crisa -::he 
nei woi auguri è molto piÙ 
semplice anche se è compli­
catissimo nella scelta dei 
menù. 

E r icordo della terza gior­
nata, durante la quale Rena­
to Baldini ha giurato a 'Più 
riprese che non ,girerà più fil­
metti, ma fllmoni; a proposi­
to, Renato dice d i avere ac­
quistato una • Stude che le-

di ANNA BONTEMPI 

va1i " (le.ji(gl Studei>aker) , ma 
a tutt'oggi lo si vede circola­
re per Roma con la sua vec­
chia • 1100 - che pende da tut­
te le parti. 51 vede che il 
primo amore non si scorda 
mai! Sempre nella terza gior­
nata, e sempre a proposito di 
maecbine, abbiamo ricevuto 
le confidenze di Roberto Ris­
s~ il quale -- per il suo pros­
suno 1ilm -- non percepirà 
dollari e .~mme~o cambiali, 
O1a -- PIU precU>anlente -­
una • Topo C. -, del che il bel 
Roby è contentissimo per~hè 
si comincia con una Topolina 
e si finisce con una Alfona. 

E ricordo del quar~o gior­
no, con un'altra cena al • Gio­
coliere - . Per chi non lo sa­
pesse, il • Giocoliere. è una 
Trattoria di Trastevere con le 
carte da 'gioco appese alle pa­
reti e col propietario del ne­
gozio che arriva sul più bello 
ai vari tavoli a compiervi i 
suoi ,giochi di presti-=io, che 
vanno daJ,1a ~parizione di 
mazzi interI di carte alle SN­
rizioni dei cibi nei piatti Eb­
be!le, quella sera, con gli oc­
chi puntati sulle abilissime 
mani del .prestigiatore, si po­
tevano notare - attorno a un 
tavolo -- fiorenzo Fiorentini 
e innumeri barzellette. Mari­
sa Merlini e irrefrenabili ri­
rate. Nunzio G.a;lo e sciarpa 
intorno al collo per non ro­
vinarsi la voce, nonchè Enri_ 
co Luzi il quale, ogni tre pa­
role,. nomina.và La figlia del 
reggtmento, Il film che inter­
preterà fra pochissimi giorni 
e che - paré - sarà impor­
tantissimo. 

Ed eccoci alla quinta gior­
nata; )l6SSeggiando per via 
Condotti si incontra una cop­
pia di sposi cosi beUa che è 
un piacere vederla eseguirla 
con finta indifferenza: lui ha 
un impermeabile bianco, è al­
to c bruno e tiene sottobrac­
cio la moglie la quale è biQn-

da e porta i capelli -- cortis­
simi - aUa J?8ggioj stanno 
proprio bene rnsieme. Detto 
per inciso si tratta di Michèle 
Morgan ed Henry Vidal, la 
qual cosa ci spinge quasi per 
ca.so al «Fiamma -, onde am­
nurare la bravissima Mkhèle 
nell'Ora della verità. dove 
suo marito, p'erò, è Jean Ga­
bino Finito 11 film incontria-
010 Leonida Moguy e signora 
che non la finiscono più di 
commen·tare il film . Tra un 
commento e 1'1Iltro Moguy 
trova modo di ricordare tre 
volte che la Morgan è una 
delle sue scoperte, come Co­
rione Luchaire, la Pierangeli 
e. la Podestà, A questo punto 
Sl potrenbe anche aggiungere 
c~e il num~ro degli scoprito_ 
n della Plerangeli è ormai 
salito a ventisei, ma è meglio 
no~ farlo in attesa che salga 
a cmquanta. 

E senza volerlo si giunge 
cosi alla Befana vera e pro­
pria . . E se~za sapere quello 
che Cl faCCiamo, ce ne andia­
mo all'. Opera - a sentire (e 
purtroppo vedere) la Fedota: 
ahimi!! Maria Caniglia cante­
rà bene ma è tre volte Fedo_ 
ra, e Beniamino Gigli cante­
rà ~nissimo ma "è il nonno 
di Loris! Eppure, davanti alle 
venti chiamate per ogni atto 
davanti alle grida di fanati: 
smo per i due • arrivatissi­
mi - , biso~a trattenere il no­
stro timidissimo grido di 
• Jargo ai giovani!» e sospi­
rare sul loro triste destino 
che non potranno mai canta~ 
re da giovani. ma solo da 
vecchi, quando anche loro sa­
r~o diventati lo no di Ma­
no Cavaradossi e il bisnon­
no di Annando Duval. 

.E si finisce la Be fana al 
• Gambero. che tutti cono­
scono e che, quindi, non de­
scriveremo, dove apprendia­
mo le ultime novità circa i 
flirts cinematografici: Franco 

Interlenghi ~ Patrizia Mori fi­
lano sempre che è una me­
raviglia nonostante le telefo­
nate notturne di Fra~co a una 
certa Maria; fra Roberto Ris­
so e Maria Fiore non c'è as­
solutamente nulla; 'ijosy Maz­
zacurati si è fidanzata con 
Paolo di Vulmarana (. vice _ 
di Rondi e conte); Maria Gra­
zia Francia e Franco Balduc­
ci (attrice-quotata lei. attOLe_ 
aspirante lui) litigano sempre 
ma insistono; Rossana Pode­
stà e Marco Vicario pare ... ro­
prio che si sposeranno qua!l­
do Rossana tornerà dal Mes­
sico (se Rossana sarà rima­
sta immune dal fascino che 
pur sempre emana Pedro Ar_ 
mendariz); Yvonne Sanson e 
Steve Barclay pure; Alberto 
Farnese e !rene Galter esco­
n.o un po' troppo spesso in­
su;~e con la scusa della pub_ 
bhcltà che , li vuole vicini an­
c~e nella vita (vedi Amleto 
VISto le mani nelle mani. e 
Amleto dura quattro ore!)' a 
Paola Mori non 'Piace Errol 
Flynn e a Mariolina Bovo 
invece, .piace mol1<> Frank 
Lat imore. 

Poi ce ne rono altre, di n0-
vità,. ma perchè parlare quan_ 
do SI potrebbe tacere? 
. E~o. tutto. E ora, des<:ritti 
1 orlml giorni dell'anno nuo­
vo, siamo proprio nel '53 
Senza via di scampo, Abbia~ 
~o un anno 'Iii niù. Senza ter­
gJ.~ersa~oni. Dobbiamo pro_ 
OrlO nmet,terd a lavorare 
Sul serio. E cambiar vita. Ma 
per modo di dire. 

Anna Bontempl 

* • . GaTti CoopeT SCT<Ì il prof4go-
Rlsf4, ClCCCl.nto Cl BlJ.TbCl1'Cl Stan-
1DlIck, del film Blowing Wild. 
diTetto . da. Rugo Fregone.e. lA 
Ia.vOTQzwne de! film ri Itvolge-rà 
nel Messico. 
• Rivednnno p!'esto AVCl GaTd­
ne,. al fianco di GTegOTy Peck 
nel film Le nevi Ciel Chiliman­
glaro. 

A Q.uesto punto, amaref!lI:ia­
ti dal fatto che le sorelline 
Bovo non intendono trascor­
rere tutto l'inverno a Pieve 
~ Cadore, dedite a sani sport 
mverne1i, per recarsi poi in 
primavera a Chianclano e in 
e:>tate a Positano d ove il snle ., 
ben:!ZTIO com'è. certo le ba­
cerebbe. ma Intendono ded i­
carsi a innumerevoli fi lm, do­
po aver anche constatato che 
vale assolutamente la pena di 
vedere il film Canzoni di 
me~zo .secolo per una ser ie di 
ral!ilOnt tl.ltte validis:>im e o:he 
no,:! potremmo adej;(uatamcn­
t!" lllustrare, pre~hiamo la ge­
nda e primordiale tenutaria 
dell'Ufficio Postale d i Rivi­
~ndoli di voler indirizzare 
l'adum telp!Zrammg al Comi­
tato 9rgalllizzatore Festeggia­
menti et Presepio Vivente: 

• Assillato da. atroci dubbi 
et, tormentosi sospetti prepo­
V, comunicarmi ruolo affida­
tI) Il <'lrnRttari et attori nel 
Presepio Vivente . Saluti in 
buona fede da 

Giuseppe Per rone 

"f"'"' d'O '" ALL'E ST~O 
c Film d 'o"l ... regolarmentt 
lu vendita nel seguenti paesI 
uteri: Argentln~, Austria. 
Belgio, Brasile, CongO Belga, 
EgiUo, FranCia, era" Bre~' 
gna, Crecla, Malta, Svluera, 
Turchia, UNguay • Venezue­
la, E' In vendita, natural­
mente, anche In Eritrea e In 

T,lpolitania. 

• 



1nuna9ini dd film «Dkd canzoni d'amore da salvare» (Tragedia di una vita), diretto da Flavio Cahaval'a per la Urania Produzione. Dall'alto iD basso e da sinistra a dutrat Luigi 
Pn~_ e BnmdJa Bovo; Enrico Viarisio subisce una ... gentile inva.sio~ 8ruDeDa BovOJ Franca Tamendn!; Viarisio e Sunas; Bnmdla Bovo e }acqua Semas (UraDia Prodw:io.oe) 
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L' INNO MINATO : 

ETTA E 5T 
co 

E 

La Bdana è arrivata pcT il piccolo Augusto Pmndla, che, assiaoc a PatrUia. Reruiddi ha 
i.Dterpr'dato «PudoDAmÌ », cOD ValloDe c la Lualdi (Prod.: Royal Film-Riuoli; Distr.r Dear) 

Maria Frau c Vincenzo MU5OIino in UDa inquadratura dd film «n pruzo deU'onore », 
prodotto da VinCCQ;ZO Compagnuccl per Iii regia di FerdinaDdo ~di, (Distr.1 CinefUms) 

Gianna Maria Canale e MaS&imo Girotti in un. stftl& di «Spartaco, n gladiatore dd1a 
Trada », il 6lm Rbrico diretto dal n@ata Riccardo Freda. (DbtribuUoDe; A.P.1. FDm) 

• RINGRAZIAMENTO dal 
profondo del cuore, e dalla 
sommità del Castello, a quan­
ti ed a quante, in occasione 
delle recenti feste natalizie e 
dell'inizio d'anno, hanno vo­
luto invlarmi auguri, strenne, 
doni e fiori d'ogni genere, 
compresi i semplici fiori del 
pensiero, che non appassisco­
no mai, e non costano nulla. 
E quanto ai .doni veri e pro­
pri, alle strenne di lusso, eb­
bene vada commosso H mio 
grazie a Isa Pola, a Paola 
Barbara, .a. Olga Villi, a Lil­
la Brignone, a Elsa Merlini 
per le ricche cassette natali­
zie che a loro 'nome mi sono 
giunte e che naturalmente la­
scerò intatte, con tutto il loro 
contenuto} nel dubbio che fra 
quei merletti, sia pure cartà­
cei, siano nascosti autentici 
arsenici <lEImu.ffati da brandII, 
cognac e I antiche riserve. 
pericolose a toccare. E grazie 
per il Gran .cordone di Bi­
sanzio conferitomi dall'amico 
Totò, grazie per la Carrozzi­
na in similoro offertami da 
Anna Magnani, per il Trenino 
della Stazione Tennini rega­
latomi da De Sica, per il Let­
tino matrimoniale in platino 
ricevuto da Renzo Ricci ed 
Eva Magni... E come dice il 
poeta? Ebbene dice .... Ripe­
to{ a tutti grazie, salute, e fi­
gh ma.schi - pei doni, per 
~li augl!I'i, per le bottiglie e 
l fiaschi ...•. 
• SIDONIA B. (Torino). -
Ma no, mia cara, sussiste una 
sostanziale differenza, in ita­
liano, fra Ballo e Balletto, la 
stessa, suJ,>pergiù che pas.;a 
per esemplO fra Circo Togni 
e Compagnia Tognaui. 
• MARIO MALATESTA (Sa­
terno). - Il mio appoggio per 
la sua presentazione a Cine­
città? Oh ragazzo, è come se. 
travolto dalle onde, .uno pre­
tendesse di rimanere a galla 
dimenticando in sa~coccia i 
Dialoghi di Platone, o peggio 
quelli del film Luci della ri­
bldta di Charlie Chaplin. 
• UNA MODESTA MODI­
STA (Roma). - Continui a 
creare modelli di cappelli, fi_ 
gliuola: sempre meglio che 
crear$i delle illusioni e con­
seguentemente dei ,dispiace­
ri... Oh quante delle nostre 
attrid d'oggi ri.m.piangono il 
tempo in cui accudivano ad 
umili faccende nella materna 
portineria, o come Caterina 
Lefebore in gioventù. conse­
gnava.no a domicilio il buca­
to della lavanderia paterna ... 
Guardi che succede oggi alla 
mia cara ... (Voce del Diret­
tore: I Innominato, basta! •. 
Voce dell'Innominato: • SI, 
capo! .). 
• GIUSEPPE BRUNO (Sa­
lerno). - La vostra fedeltà 
di vecchia !data;!_ vostra tes­
sera di anzianità fra i lettori 
di questo giornale vi onora, 
dirò di più: vi nobilita. Ma 
attenzione. signor Bruno: co­
me dice l'articolo uno dello 
Statuto degli Amici di 
• Film?, Dice espressamen­
te: • Amico fedele di questo 
giornale è colui, O ' colei, che 
per la durata di anni venti­
cinque non chiederà mai al 
direttore o a qualsiasi fra i 
redattori, l'invio di fotografie 
divistiche, con autografo o 
senza, ciò costituendo prova 
di soarsa sensibi:lità e di evi­
dente dev1azioni~roo '. Ah 
non ci costringete a ritirarvi 
la tessera. si,gnor Bruno, e vo­
gliateci bene. 
• ZORA PALMIERI (Bolo­
gna). - Non si ti;:li, mia di­
letta, dei nostri traduttori di 
commedie francesi: infami, 
infami. Una delle più recenti 
prodezze, eccola qua .• Si sen­
te, improvviso, l'urlo della 
folla.... è detto in una dida­
scalia. Quale folla, mio Dio, 
ci chiediamo ~erplessi? Sia­
mo in una villetta di campa­
gna, mranno dunque contadi­
ni che ... No, signora Pa1rnie­
ti: ' • entra pallida la prota­
gonista, ,gli occhi allucinati 
e ... '. lE la folla non era che 
lei, è chiaro?, la folte, cioè 
la matta, la pazza, scambia­
ta per tutta una moltitudine 
dal traduttore della comme­
dia. Piccolezze. 

FIIDENZBALE 
AFFISSIONE! 
AFFISSIONEI 

Nel ·Cortile Maggiore del 
Cariello viene atli6S4 14 
Iette~4 più CUriO'4 o più 
SciOCC4 peroen.uta dUrGnte 
la settimana, ed 4lla Quale 
è SUpef1lU4 ogni ,;.,pasta. 

81""'0' Innomlnato, COlI tul· 
IO Il rispetto dovulo • Ch .... 
lie Chaplln, tOllliendoml Il 
cappello davanti a c Don Ca· 
mlllo », re,o Il dovulo oma&. 
Cio .gll c Altri Tempi », .­
to Il dovere di .u.gnan 
(per mio conto, • pu conto 
di Iflnumeri amici ml.I, cHI 
quali per br.viU non I. faI> 
cio I nomi) l'Oscar per Il più 
bel film del 1952 • c Un uo­
mo tranquillo» di "oh" Ford, 
pregando lei alino, l..noml­
nato, uomo tranqullllNimo • 
superiore a tutte le milchle, 
di rendere pubblico qu .. l~ 
nostro ,'conOICimento. Con 
tanti ululi • Rlta Hayworth, 
a I nlrld aereman, • Martl· 
ne Carrol, e naturalmente I 

Fabrlri, a Totò, a Walt .. 
Chiari, la prego di accett.rI, 
lignor Innoml'nato ••• 

WALTER LACDMARSINO 
(San Remo) 

" " • MARINO A. (F'I"ancavilla 
a mare). - Adoro Francavil­
la per il suo mare, il suo 
I convento., e pel ricordo di 
Michetti, di D'Annunzio, del 
mio caro Riento, della MajeL 
la, nostro FuMiama naziona­
le ... Oh non tUlibi queste san­
te memorie con la proposta 
che mi ' fa di inviarmi una 
sua fotografia che mi convin­
ca delle sue possibilità foto­
geniC'he, non distrugga in un 

re? • Veramente rispose Sal­
vatore - ha una copertina 
bianca.... • Allora mi sono 
conius~ no, nOn lo fonoscO ...• 
• G . \.:AVALLAZZI (Siena). 
- Difficile, arduo problema, 
affidare ad attori ed attrici 
di cinema ruoli di Santi e dt 
Sante, ma non impossl:bi!e. 
Valgano esempi dt attr;ci 
francesJ, svedeSI, (italiane nc-n 
ancora) uscite .trionfanti dalla 
prova. Nel caso di S'lnta Ca­
terina non saprei in dicare una 
interprete italiana. F .lrse Dia­
na Torrieri: ma n.un·, non 
fa del cinema, pe::cato. E 
mandare il soggetto del SIlO 
film a me, nientemeno? Ah si­
gnor CavaHani, mandare sog_ 
getti di film a me, per averne 
giudizi o semplici parcI'j l! 
suggerimenti, sarebbe come 
se, restato ln panna in aperta 
campagna per mancanza di 
benzina, lei tenta3se eli anda­
rt' avanti versando a catineì­
le nel serbatoio tutto il cou­
tenuto del suo accendisigari. 
• ElBE FRANCHI (SpoLeto). 
- Da anni, signora, nessuno 
chiede più il mio nome e co­
gnome, fra i lettori di questo 
giornale. lo IIOno Tizio e Cajo, 
Mevl0 e Sempronio, Questo e 
Quello, Uno e l'Altro a pia­
cere. • E per me, nessuno!. 
dirò con le parole della Dama 
velata, al finale di Cosi è se 
cl J)4'1"e. 

~
C. C. CAsti). - Grazie per 

il gentile pensiero, ma io non 
r' evo copioni di commedie o 
stesure di songetti cinemato­
grafici, se non accompagnati 
da vaglia bancari, minimo li­
re Duecentomila, equivalenti 
alle duemila che regolarmen­
te mi inviava Zavattini d'an­
t~erra in occasioni del ge­
nere. Poi successe Quello che 

Carlo Duse, fotografato in Africa. dove si era r~cato per 
il suo mm «Uno ddla Legione », che è stato può rinviato. 
Duse attualmente sta per ÌIli%iare <c n perf~tto amore », 

attimo tutto un Passato d'a­
morosi sensi, di recondite ar­
monie, di bellezze diverse ... 
• GINEVRA M. (Bordighe­
ra). - • Signor Innominato 
sa dirmi le sue impreSSioni 
sulle risposte date dalle no­
stre dive e dai nostri divi al­
l'inchiesta di un settimanale 
milanese che aveva domanda_ 
to Q:uali desi.d~rl i divi aves­
sero per il Natale? ' . Le stes­
se impressioni, signora, che 
provo tutte le volte alla ra­
dio, quando mi tocca l'irre­
pamblle sciagura di ascolta­
re le dichiarazioni dei vinci­
tori di tappe ciclistiche. 
• EMANUELE C. (Vo{ili.e­
ra). - L'afu1ce di cui mi 
parla. 'passa, effettivamente 
per una ' delle più .intelligenti 
e colte del nostro teatro di 
prosa. Ma una volta la presi 
in castagna, senta. Si era nel 
suo camerino, con Salvator 
Gotta! e Salvatore chiedeva 
se lei conosceva un suo ro­
manzo, di recente uscito. 
I Come no, come no? - l'at­
trice fece '. Non è quello che 
ha una copertina verde-ma-

successe: Danzica, 11 <:Grri­
dolo, il Belgio invaso, l'Olan­
da travolta, il crollo della 
Maginot, Dunquerque eccete­
ra, fino a Montecassino. a Hi­
roshima, a Zavattini... E il re­
sto è noto. . 
• PROF. SERGIO VENTURA 
(Macerata). - • Signor Inno­
minato, sono libero docente 
in scienze nucleari..... Alla 
porta, signore! Peste e vajolo 
nero a chi 'Professa fetenti e 
maledettissime cose del gene­
re, che sprofondi nell'abisso, 
condannato in eterno a visio­
n~re tre volte el .giorno film 
di Tajoti senza benefici di 
legge. 
• ADALGISA DE PETRI (A­
lessandria). - La mia cara 
Diana Torrieri quest'anno ha 
a sua disposizione ogni mez­
z!> di trasporto: un tram che 
S1 chiama XX Secolo un tram 
ch~ si chiamana Deside-rio, un 
l>rlll)attore che ~i chiama 
P~~Io ,Carlini. vedrete che 
artlvera vestita alla méta. 
P,"chè io la pl"eferillCo vesti­
ta, e voi Adalgisa? 

L'lnnomlnato 
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Uno straordinario succe..cso sta ottw~ndo in Russia il film, «Preludio <lla gloria» (Prima luce), che, com'è noto, è interpretato da Roberto &ru;i e dirdto da ~orgu Lacombe. 
Àltri attori: Fe1ga Lauri, la piccola Nicole Ma.r~ Pau! &r.nard, Je:m Debucourt, ~ou.iw ~nte, ~é Le. Gall. ~roiettato Delle più grandi sale di Mosca e Leningrado, il 61m è 
stato accolto dal più caloro:so consenso e luoghisslll1e code di gente SI vedono davanti al locali dove il flIm vIene proIettato. Numuo~ le lettere di ammiratori sovietici che quotidiana, 
tnente ricevea Parigi il nostro Roberto Ben2:i, il fanciullo prodigio dei nostl'i tempi; Nelle sei scetk che prese:otiamo; Beo.zi con i principali interpreti del fìlm. (Esclusi ità: Amore FlUa.) . 
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fUORI SACCO Dopo ,di che, a voi, lapida­
temi. • • • 

ARIA-DI MILANO Ma prima, aspirate profon­
damen e gli spifferi d'aria 
milanese corrente in Questi 
giorni primogeniti. Remigio 
Paone le dàlli con Remigio 
Paone), lasciata la gestione 
del Teatro di Via Manzoni in 
seguito al cumulo degli inca­

Gli altori comici dovrebbero far ridere 
MII..,\ o, gmna,o 

Trovo, al mio ritorno a Mi­
lano dopo qualche settimana, 
cile adesso é di mcda il gioco 
dell'Odeon. Questo gioco è 
una s~ie di gioco aell'Oca, 
benche se ne difIerenzi so­
stanzialmente, state a senti­
re. Si gIOca, come l'altro, fra 
molte persone, davanti ad urlI 
carta istoriata con molte fi­
gurine a bei colori, e queste 
belle figurine rappresentano 
una Quantità di cOplmedie, 
una diversa dall'altra, ognu­
Ila di un tipo speciale, per 
esempio Non si sa come, L'Al­
bero del sicomoro, Azais, La 
Fortuna che arriva domani, 
Un marito che non conta, La 
Famiglia Pont Biquet, Gli 
esami di m~turità, eccetera 
eccetera, tutta una filza di fi­
gurine simboliche, alternate 
con altrettante figurine di 
persone, per esempio la figu­
rina di Ernesto Calindri, la 
figurina di 1sa PoIa, quella 
di Franco VOlpi, quella di 
Giulio Stival, e via dicendo, 
insomma tutte le più be-le fi­
gurine della compagnia di 
prosa che sotto la direzione 
di Giulio Stival recita all'O­
deon dallo scorso mese e con­
tinua a recitarvi fino al mo­
mento in cui vi scrivo. 

Ecco come si svolge il gio­
co. Si imbussolano due dadi 
(che non sono però i dadi 
soliti, nè i dadi Maggi, o i 
dadi Ruspoli, ma due piccoli 
dadi Bossi, due • bossini. co­
me li chiamano gli amiCi), si 
agitano ben bene come si agi­
ta il Bossino dell'Odeon tut­
te le sere di prima rappre­
sentazione, e si lasciano ca~ 
dere sulla carta istoriata. 
Mettiamo che late sette: chi 
[a sette con quattro e tre do­
vrebbe andare al Marito che 
non conta, ma mentre sta per 
andarci, succede ehe invece 
del Marito che non conta tro­

di LUCIANO RAMO 

Bi!.'son e tutto il seguito, è un 
repertorio (diciamo era un 
repertorio) affidato ai • bril­
lanti. di cui s'è disperso il 
seme, come s 'è disperso quel­
lo delle • seconde attrIci -, 
delle famose, ubertose, ~asci­
nose, • ,perieolose _ seconde­
donne d'un tempo, le fatalo­
ne dei nostri papà. Amen. 
Per tornare ai • brillanti. che 
non ci sono più (oggi saran­
no tre o Quattro, tipo PoreUi, 
tipo Siletu, tipo, non ho ver­
gogna a dirlo, Gainatti), nes­
suno vi costringe, amici miei 
• attori comici di oggi, a CI­
mentarvi in un repertorio che 
se non è recitato • a torte 
sulla faccia., non ha ragion 
d'essere. Sarete bravi, recite­
rete bene. I vostri salotti sa­
ranno arredati con gusto, le 
vostre porte in autenuco com­
pensato, le vostre portiere in 
ottimo velluto di p.rima scel­
ta, autentici De Chirico sIa­
villeranno alle parEti, ma nOI. 
late ridere. 

Niente di male: rispettabi­
lissimo è il vostro punto di 
vista, correttissimo il vostro 
procedere da Iperfetti genti­
luomirù; encomiabilissima la 
vostra capacità d'intendere e 
di volere. Ma non rappresen­
tate, vi prego, la Famiglia 
Pont Biquet. Altrimenti mi 
farete preferire, guardate che 
vi dico, la Famiglia Passa­
gllai... 

••• 
E un'altra cosa ho da dirvi, 

e ve lo dico in Questo prin­
cipio d'anno, e poi non se ne 
parla più, giuro, fino all'anno 
venturo se 'Piace a Dio. 

Ricordatevi che il • nome . 
non basta più. Ricordatevi 
che il • nome . non chiama 
più. Il nome, o i nomi, i cin­
que, sei, sette nomi come usa 
da Qualche tempo. Niente da 
fare. 'La ,gente d'oggi, il pub-

blico d'oggi. dei • nomi» di richi chè si è preso nei con­
prosa se ne infischia. I • no- fronti deli'ÙIDanità, si va mol­
rni. che chiamano sono Quel- tiplicando per dieci, tra Mi­
li dei tenori, e dei comici di leno, Roma, Formia, Parigi, 
cinematografo: il tempo del- Stoccolma, Londra, Berlino 
l'andiamo • a sentire la Mer- occidentale, e ritorno, allo 
lini " andiamo a «sentire scopo di portare a termine le 
Ruggeri., andiamo a • senti- varie manifestazioni dell'an­
re la Gramati;:a. è definiti- no in corso. Che vanno dalle 
vamente tramontato. recite straordinarie di Ingrid 

E' un ,bene, è un male, ai Bergman in Italia e fuori. a 
posteri eccetera. Il fatto è quelle eccezionali di France­
che nell'anno di grazia (cosi sca Bertini, fuori ed in ,Italia: 
speriamo per voi e per le vo· dal rinnovamento integrale 
stre famiglie) 1953, a teatro di del Teatro Nuovo di Milano, 
prosa ci si va soltanto ed alla radicale trasformazionI:! 
esclusivamente per lo spetta- del genere Rivista, per cui si 
colo. Per la commedia. Per il potranno ammirare la pros­
• pezzo· come diciamo noi. sima ~tagione stupendi esem­
Avete il pezzo? Favorite, vi plari di sorci verdi al trape­
prego, accomodatevi, siete a zio volante, e clamorosi ser­
casa vostra. Non ce l'avete? penti di mare in libertà 'prov­
Avete soltanto il nome, e ba- visoria. 
sta? Non v'incomodate, non Quanto alla gestione del 
vi disturbate, o se proprio Teatro di Via Manzoni, essa 
volete disturbarvi, fate il co- è passata alla Società pro­
modo vostro, ma poi non ve- pnetaria del « complesso 
nite a lamentarvi che Mila- Manzoni » con la partecipa­
no non è più Milano, che qui zione del Principe Ruspoii: il 
piaCCiono solo le riviste più profondo mistero si ad­
(quando piacciono), che a voi densa, finora, sul programma 
vi ha rovinato Andreotti, che della nuova gestione. Si par­
De Pirro se ne deve andare, la di un • asse Roma-Milano. 
che 'Per i milanesi ci vuole di imminente ' stipulazione: 
Fraccaroli. Iddio ce la mandi buona. 

Siamo seri, andiamo. Concludendosi la sera di 
Il mese. ~co~so, dopo aver Domenica 11 corrente l'attua­

p!ofuso mllioDl per far mar- le ciclo di recite della Com­
cl<!lre un T~eno espress<!, la . pa.gnia diretta da Nino Be­
mIa cara Dlan~ Tornen ha sozzi, esattamente con ' la 140~ 
~res<! un se~pllc.e Tra,m che replica consecutiva della coro­
s~ chIama desl~erlo. e l E?Cce1- media di Fra'Zcaroli Siamo 
slor ha marcIato magnific~- tutti milanesi (ma forse ci 
me'?-te. Vedete adesso, ~a mia sca'Ppa la 141~ replica la 
car.lSSlma EI~ Merllm, a~lo sera di lunedì' 12) pare de­
stesso Exce~slOr, per marCla- gna di approvazione da par­
re c,ome 1~1 m~nta (e. co.m~ te del Consiglio comu­
mentano. l SUOI meravlgl.losl naie, la proposta di variare 
compagru) ha d,ovuto X: ICO: leggermente la denominazio­
str~llre la ~ua PiCCOla Città. ne della piazza dove sorge il 
e . Il PUJbb~lc? è andato alla Teatro Olimpia. Da Piazza 
Piccola ct~ta, è anda},o al Cairoli, <:ioè. in P iazza Frac­
• pe.zzG " Cl è t!>rnato, _I tor- cairoli: in definitiva si trat­
nera tutte le vOI~e che !a Elsa ta di mettere in frac Bene­
vo:r~, operc,:!è, ripeto, e ~utta detto Cairol! E' un'idea. 
qwsbone d'mtendere e dI vo_ L . i R 
lere. uc ano amo va al suo posto la Famiglia 

Pont Biquet. Un altro gioca­
tore fa nove, mettiamo: chi 
fa nove con cinque e quattro 
dovrebbe andare appunto alla / 
Famiglia Pont Btquet ma 
mentre sta per 'prendere po­
sto, ha la sorpresa di trovar­

't'j'iiU'·"4-"ij'it.]j" 
ci da un momento all'altro gli 
Esami di maturitd... E cosi di 
seguito. Mi assicurano che sia 
un gioco molto divertente, un 
passatempo di fami~lia a~sai 
mdovinato, molto piu indovi­
nato per esempio della stessa 
Famiglia Pont Biquet, ma 
questo è un altro discorso, e 
merita due parole a parte. 

Tutto quanto v'ho raCCOD­
tato è uno scherzo, l'avete 
capito: ho voluto dirvi in al­
tre <parole 9 uello che è suc­
cesso nei giorni e settimane 
scorse al Teatro Odeon, una 
girandola di sei sette comme-­
die, una dietro l'altra, un fuo­
co d'artificio degno della not­
te di Natale, ad un certo pun­
to nessuno s'è più raceapez­
zato di quello che succedeva 
all'Odeon, s'è persino pensa­
to ad una specie di Festival 
di fine e capo d'anno, una 
Mostra retrospettiva del tea­
tro comico, o qualche cosa del 
genere. 

• • • 
Le due parole a p.arte, a 

proposito di Teatro comico, 
eccole qua. 

Il Teatro comico, lo dice 
l'aggettivo, dovrebbe essere 
quello che fa ridere. Recitato, 
voglio dire, da attori che fan­
no ridere. Ma me lo dite, ra­
gazzi, dove sono oggi gli at­
tori che fanno ridere? Atto­
ri di prosa, si capisce. Gli at­
tori di prosa .d'oggi, nella mi­
,ruore i~tesi, si vergognano 
di far ridere: dicono che non 
è chic, non è stylè, non è mo­
derno. Perciò non si sbraccia­
no, non fanno salti mortali, 
non si 1.ruccano, non balbet­
tano, non strabuzzano gli oc­
thi, non calcano sui doppi 
semi, non fingono d'inciam­
pare nei tappeti, non si dan­
no calci ne! sedere. non si ti­
rano le torte sulla faccia. 
D'accordo. In questo caSI», ra­
~azzi, non si rappresenta la 
Famiglia. Pont Bt.qUet. Non si 
rappregeDta Bisson, cioè il 
creatore dei De Flers e De 
Cailiavet, dei Keroul e Bar­
ré, degli Hennequin e Weber. 

CINECITTA' E DINTOR'NI 
È in auge la dinastia dei 

Signori, il baraccone delle 
meraviglie del nostro cinema 
si arricchisce sempre di nuo­
vi numerJ. Parliam6, s'inten­
de, del fenomeno comune­
mente noto sotto il nome di 
• fratelli siamesi •. 

Infatti, la nostra produzio­
ne possiede la bellezza (si fa 
così per dire) di 4 Bianchi 4 
e manco a -farlo apposta, uno 
più bravo dell'altro, senz'offe_ 
sa di nessuno. Per gli igna­
r.i, si rendono noti i nomina­
tivi in semplice ordine alfa­
betico: Adelchi (1eg~ Bellez­
ze a Capri e Amanh deL pas­
sato)i Giorgio (leggi Vent'an­
ni, I caimano del Piave e La. 
nemica), Nerino Florio (Om­
bre su Trieste) e Paolo B ian­
chi Quest'ultimo, poi, e~en­
do russo naturalizzato e, per­
suaso di far maggiore fortuna 
essumendo uno pseooonimo 
itali<mo, ne cercava uno par­
ticolarmente originale ed alla 
fine decise ... per il meglio. 

Comunque il Paolo Bian­
chi non si ~ mai cimentato 
in film normali, ma si è limi­
tato a produrre dei cortome­
traggi con pup.azzi animati in 
verità molto. riusciti. InoltrI:!, 
a questo p.unto, è opportuno 
ricordare che il vero nome di 
Roberto Montero è Giorgio 
Bianchi, e che fu 'Pregato pro­
Drio dall' ... attuale Giorgio 
Bianchi ad evitare l'omoni­
mia. 

Dopo le due coppie.:li • si3-
mesi •. passiamo a ricordarvi 
rapid3mente che, iniziata la 
serie dei film sullo stesso sog­
petto con Vita da cani e Luci 
del varietà, ci sono stati, poi. 
Roma ore 11 e TTe storie proi­
bite, ed ora si è arrivati al 
punto di Tealizzare addirittu_ 
ra due film dal medesimo ti­
tolo La. cieca di SOTrento. 

Inutile ripekre che a'bbia­
mo due Silvani~ime e due 

di ANTONIO PIUMELLI 

Anna Maria (Ferrero e Pie­
l'angeli); vi diciamo, invece, 
che altre confusioni saranno 
determinate dalla somiglian­
za tra i nomi di Zampa e 
ZampL 

Lo collezione si accresce di 
due Lupi (Roldano e Rena­
to), di un Toso (OtelIo) e di 
un Tosi (Luigi), di due Spa­
darQ (Umberto e Odoardo); 
senza parlare dei tre De Fi­
lippo. 

Fresco è l'annunzio di due 
Cabiria (uno ' da parte del 
produttore italo - americano 
Secoia, che, tanto per non es­
sere da meno, ha da noi co­
me omonimo il direttore di 
produzione Cesare Seccia, e 
l'altro ~a parte della Lux 
Film); di due Maria Madda­
lena (Selznick-Amato e GenI. 
na-Titanu~): di duo AttHa 
(Titanus-Oenina e Ponti De 
Laurentiis-Zeglio). A proposi­
to, Primo Zeglio ha scrìttu­
rato, {'ome protagonista, il 
giapponese Kurosawa (quello 
di Rasho-Mon). 

Chi trovasse per istrada una 
l, non la riporti alla Scarin­
/ti, la graziosa biondina dì 
Canzoni di mezzo secolo e 
• Stella ci Film 1952 _. Ella, 
inratti, l'ha 'Perduta e non la 
rivuole più nel suo nome che 
è diventato, ~rciò, Lily. La 
Scaringi sta attualmente /!,i­
rllndO' con Cerio Gioventù aUa 
sbarra. Inoltre, è in trattati­
ve con un produttore fran­
cese. 

Umberto Melnati ha aderi­
to alla Vega- Film, visto il 
successo riportato nei vecchi 
film della rassegna • bano 
beEi, belli. belli... •. Alla Ve­
ga ha anche affidato i suoi 
interessi il longilineo Marco 
TuUi, la cui testa risente an-

Bianchi 
cora della • rap.atura. de 11 
ritorno di Don Camillo. 

Con soddisfazione, abbiamo 
a-ppreso che si sta 8llprontan­
do la riedizione di Carnet di 
ballo e con orrore abbiamo 
vi~to alcuni cruenti affissi di 
Gengis Khan. 

Renata Campanati è stata 
sce1ta da G. W. Chili come 
protagonista di Senza Colpa. 

Dalla nota canzone di In­
nocenz,i t sarà tratto il film 
PrigionteTo di un sogno, che 
sarà diretto da Giusepne Ma­
sini e interpretato da Ubaldo 
Lay, Paul Campbell, Giacomo 
Rondinella e Teddy Reno. 

l uciana Vedovelli è parti­
té'. per Parigi onde ,pallteci­
pare alla produzione italo­
francese Prima notte di noz-
7'1. Altri interpreti: Anne 
Vernon e François Périer, 
Folco Lulli e Carlo Romano. 
Il soggetto è di J acques Com­
naneez e la sceneggiatura di 
Charles Spaak. 

Valentina Cortese e Gino 
Cervi saranno i protagonisti 
di Addio . . mia bella signora, 
tratto dalla canzone del mae­
stro Simi. Produzione: Gla­
dio Film. 

Le tre Nava faranno due 
film . Telefonata n tre mariti 
e Le tre moschettieTe. 

Visti ai • Gobbi., la sera 
della Befana, Vittorio Ga~­
man con una bellissima ra­
.l!azza con la pa;rtecipazione di 
Elena Zareschi. 

.Antonio Plum.m 

• • Per il film La signora senza 
camelie Il regista Antoniani ha 
ambientato alCUne SceM (n un 
autentico appana11U!nto di una 
vecchia famiglia del patriziato 
t'amano, essendosi P1'OJ>08fo di 
de:crivere gV eflettl deUa inva­
sione di una "troupe" cinema,. 
tO(JTaficu. in una, casa potrizi4, 

ELSA: UN VOLTO 
. Elsa Asteggiano: una grande fede 

di MARIO aEIARDI 

Dicembre è indubbiamente un mese .triste.,Il ci~lc;> scolo­
ra, la notte incombe velocemente su~ glorno, l veshh va~no 
assumendo un altro tono: sono pochI coloro che amano l ID_ 
verno. E' uno spettacolo triste. e !>ello, Quello de~la ~atura 
in dkembre. Non cambia 1T!al, glu<>?a con la Plog!; lerell,! 
fine ed insistente con le prIme neVI, co~ lo stor!DJre del 
rarni secchi degli alberi .ad~i: SpettaCOlI? I!Dmutablle, co.me 
immutabili sono i trem rapIdi o direttlSStmi, accele!ah o 
diretti chi! r.;uotidianamente d!! Roma prendono .1a via del 
Sud. Il progresso dell'in?~t~la mec~~mica ~. dlrettamente 
proporzionale al punto ~ ongme .dell ~dustrla. g Nord. 

Il blocco del calendarIO perde l fogli e le date, .Il tempo 
è come un treno: inghiotte la notte, cola sui prati c~n as­
sordante rumore di ferraglia, si ~asco~de nelle. ga~lerle (la 
notte?) e si ferma a tante malincolllche StaZIOni: Quelle 
diiI Sud. 

Immutabile anche il treno, 
E il cinema direte voi? Il cinema non segue il progresso 

meccanico, vi' risponde il cronista. Il cinema ha scoperto il 
Sud, d b d 't' t For~e da alcuni anni da quan o an Ile pover!! gen e, 
rocce brulle (eppure vi sono nel Sud del panoraIDI da fa:­
gola anche al Trombadorl) hanno t,tto cr0!1aca, nc!a s'in­
ten,de e, quindi, spettacolo . . Come ne. Il Bngante dl. Tacca 
:ii Lupo - ultimo della sene Sud - ove con spunll pole­
mici di pessimo gusto, non addolciti dal can can finale, si 
vuole creare una polemica sudista e nordlsta tipo lettera­
tura filmistica e • non. americana .. 

Ma il cronista è sudista? • • • 
A dicembre fa freddo nei treni (il riscaldamento non se­

gue il clima, ma le date) ed è triste, dicevo. Eppure basta 
la confusione di alcuni scomodi scompartimenti dj 2~ classe 
o di 3" classe ... classata, ove alternativamente albergano una 

' squadra di calcio, con le interminabil1 partite a scala qua­
ranta e un gruppo di cinematografari in via~gio di trasfe-
rimento, per fare riscaldamento. Come è capItato al vostro 
infreddolito cronista. E cosa sono. se non dei volti? Un vol­
to, una vita. una speranza, forse una delusione. Tra gli at­
tori e i calciatori alcuni ricordano gli applausi di un teatro 
o di uno ~tadio, vivendo nel ricordo di un attimo, dI tanti 
anni passati velocemente, come il rapido (solo di nome) che 
li dondola lontano nella fiaba del passato, ma di più. Sono 
cari voìti. Sono cronaca che viaggIa: l calciatori: Il • Col­
leferro - una simpatica squadra di IV Serie metà profes­
sionisti metà dilettanti; i.. ... cinemato~afari in piCCOla par­
te deUa troupe • Ponti De Laurentlis., in viaggio verso 
Matera ove li attende La Lupa di Verga e cui fa coro l'am­
pio sorriso del segretario di produzione Claudio Agostinet­
li e il vernacolo l'omanesco di un gruppetto di elettriCI­
sti... romarusti di tifo e di città. SimpaticI anche se il etO­
nista è laziale. 

Ma i volti? Balsamo, Ferrara paterno ma in cerca d'aria 
incurante dei raffreddori altrui, la Ramo e due fanciulle 
Maresca Gallo e Micaela Yacovel: sono l'avvenire, l'inizio 
di un bruno o biondo pallidO e lezioso sogno nel terrore 
d'i un Molok: il cinema. 

E poi.. fanno passerella dodici lunghissimi anni un volto 
caro che pochi, forse. ricordano: Elsa Asteg~iano : un 
volto ove .giocano ora ridenti ora tristi le ombre di una vita 
trascorsa nel dnema, ai margini del cinema ma sopra tut­
to per n cinema. La conoscemmo ... per lettera: 'scrisse un 
giorno il nostro Direttore • Ecco perchè quando le lettere 
degii sconosciuti che ci scrivono costituiscono un do::umen­
tq vero apl?assiol)ato sincer~, non solo le prendiamo nella 
giusta conSlderazlone, ma diamo ad esse l'importanza che 
meritano ... C'era tanta verità, tanta sofferenza. tanta fede 
nelle parole della conosciuta che abbiamo volute leggerle 
fino in fondo, fino al nome ignoto che le ftnnava. 

Cc;>s'ez:a questa let;era? Un ~tto d'amore di sperenza. Le 
fraSI rJ tornano a.la memOrta tU1'T'ultuose incalzanti al 
ritmo i!ldiavola~o ~i un cuc;>rf' frustato dal' • Mvocobyn ", 
• Varool la soglla di casa - il padre teneva il pollice • ver­
so., novello Nerone. - con 1::entocinquanta lire (erano po­
che pure allora; chISsà perc-hè per tanti Il denaro è sem­
pre poco, sia nel di biblico delle vacche grasse che in Quel­
lo del,le. yacch~ magre) e .due enormi valige ove tra ('osa 
femlCT\1lllh era m agguato Il coraggio _. E le speranze? Una 
glona falsa e. superficiale, vanità di denaro, di pubblicità? 
No. Solo un I~enso amore per il duro lavoro quotidiano 
del Centro Spertmentale. 
V~ sono • creat:ure., e la parola se siamo nel vero dell3 

set!Jl!1a arte è g~usta, che credono nell'arte, come in una 
reli.l{lO~e e se. ne sono fatta una fede. una bandiera. I ve­
B!-itJ ~ I pranZi non sono. tanto importanti anche se a ven­
t. an;l1: ad ~dare a doNlUI'e con lo stomaco vuoto si fanno 
cattiVI SOgIU. ' 

Questa la • comunione. di Elsa Asteqiano con 
quel vasto mOI)do cor;n~lesso. falso e bello che è il cinema­
tograf~. llna IV:lta artis~J003 vw.uta tra la celluloide e i ri­
flettol'! ~I un teatro, gIrovagando qua e là per le itale con­
trade, ylv~ndo forse, ~el grande amore per il cinem<'!l, ouS'tl­
cC?Sa dI. PIÙ grand.e: l amore per l'amore. Ma il cinema ha 
vmto: lpodermocliSI dell'amore. 

• • • 
. E con que~o ritorno una stelllna ha ripreso a brillare 

pIccola e I?alhda, ;na cc;>n un grande desiderio di vivere di 
luee proona. E, SI sa. 11 desiderio dei buoni nella gran1e 
fiaba del ,mondo, molte volte viene esaudito. ' 

Mario a.rardi 

Un'espressione di Elsa Amggiano, attrice dt.1 nostro schermo 



Vivi Gioi ~acQue come 
brillante nel cllle~ .. Qu~n­
d'essa, iac~ndo parti VlvaCI il 
teatro, puo sparare le. sue co­
lorite • castagnole. plrotecnl­
ohe è ,graziosa e affascinante, 
risUltando divertente allo 
stesso tempo. Nel disegnar 
personaggi. briosi .moderni. la 
sua stessa raucedine croruca 
non lItuasta. l timbri falsi, 
qui, non la ~adiscon<! come 
nel drammatico, per ~!ona. 
zioni che le escon fuori lllVO· 
lontariamente I;quivoche, o 
contrarie al caso per stecche 
risolute. La sua voce va dal 
color ruggine al ~iallo limo· 
ne. Mancano assal più corde 
vocali a lei che non a Paola 
Borboni, e, per giunta, es 
non ha le abilità di questa 
intelligentissima e dotatissi_ 
ma artista :per sfuggire la mo­
notonia eVidente o per camo 
muffarla. 

Accanto a Cimara, che gio­
ca sulle stesse intonazioni as­
sai piÙ di quel che faccia 
Ruggeri, la Gioi \Sta bene per. 
chè, se avesse un primo at· 
tore di voce vQlubUe e varia­
mente cromatica, farebbe una 
figura peggiore di quel che 
può fare talvolta. . 

Il primo attor ,giovane Sa· 
lerno non le reca danno. Lei 
se lo mangia con l'estetica, 
essendo questi tozzo, forse un 
pò goffo, e collocorto incas· 
sato in grosse spalle, su un 
torace cubico da boxeur 
schiacciato. 

Vivi Gioi è sempre spiglia· 
ta, elegante. spiritosa e sim· 
patica (almeno sulla scena: 
nella vita - se il curioso let~ 
tore vuole spettegolare­
sappia cile a me darebbe ai 
nervi il suo pariol1smo). Nel 
brillante il brio vale quasi 
più dell'arte. 

Senza dire che. nel genere 
rappresentante il mondo mob, 
tutte le sue pariolerie diveno 
tano carattere, e fanno pittu· 
ra d'ambiente; cosiccbè, al 
luogo d 'essere irritanti difet· 
ti diventano saporiti e diver· 
tenti segni rappresentativi. 

La superficialità, svolazzano 
te spensierata, incosciente 
sciocchina, ed elegante. è il 
segno della brillantina mo­
derna; come fu il segno di 
Gigetto Cimara, che oggi ama 
i ruoli anziani per sdegnoso 
pudore dei propri anni. Vivi 
Gioi è figlia di Glgetto Cima· 
ra come discendenza di pal­
Coscenico. Ecco perchè s'in­
tendono benissimo anche se, 
nel presente -caso di Eduardo 
e Carolina, Cimara non sia 
soddisfatto. data la sua Parte 
di ~econdo piano. (Gli attori 
- non c'è niente da fare -
giUdicano la bontà delle com­
medie dal peso della propria 
perte). 

----~I 

di A. G. BRACiAGLlA Eduardo e di Carolina è g;ra .. 
V · ziosamente fut1le come il gio­

Ivi Gioi e Cimara parlan- co è volutameiite traspa.rente 
do ~o stess<! l!DgUaggio, han· arioso e vuoto: la perdita 
n~ l medeslffil • usi e costu- d' ilè da.1:rak A h G~l 
mi. seguono e d1$p' rezzano le un g . nc e ...... doni parli una volta dalla ca. 
ste~se cose. Maj. tanto giusto duta di un Ventaglio da un 
fu Il detto: • DIO prima li ia balcone. Scribe cosa avrebbe 
e p\>i li accoppia •. Cimara a· Inventato sulle perdita del ii­
dora certi vecchi generi: so- lè? Randone e Marceau han. 
n!> •. per lui, l'ideale. lo lo in· no cucinato un 'primo atto che 
V.l~10 per questa f~de che egli ricordava la vivacità di Dol" 
riesce anco.ra a difendere (io ce intimità e, con questo esor­
invidio tutti quelli che non dio, prometteva molto. Hanno 
si sono scocciati). E lo ammi. mantenuto un po' meno ma 
ro per aver trovato una gioo non lPer .tanto sono insolventi. 
vane alla. quale fare amare i La commedia corre, o megliQ 
suoi vecchi ideali come ~a- salta i fossi delle sue pause, 
tanson, che ho visto ma non senza far rompere il coUo nè 
censito. agli autori (che non preten-

La commedia francesiss!- dono di essere Goldoni o Scri. 
me, cioè leggiera, frivola e be) ne ai comici elegantissi­
sorvolante, che Randone e mi, spumeggianti e coloriti 
Marceau hanno ricavato abil. come fiori di zucchine. L'uni­
mente da un film, è la due· co guaio è stato uno dei due 
centomilionesima del genere personaggi prindpali, Enrico 
Diverte e, svaga al primo atto; Salerno, in parte di • primo 
appare fiacca Il'Ppresso ma al attore ,giovine", e a volte di 
pubblico piace, come dicono vero • amoroso.. Questo '3.t­
gli applausi, e dunque ha di· tore che recita sicuro di se 
ritto di cittadinanza a teatro. stesso, (anche troppo) non ha 
Legge suprema dei . generi» il fisico dell'attor giovine. n 
che sono laterali all'arte gran. suo viso 'Pieno, il suo corpo 
de, ricevono il passaporto tarchiatello, la statura corta, 
dal pubblico e per questo, non sostengono affatto quel 
hanno, carte in regola. ruolo. Sarebbe come se Le~e 

L'essere aVllnguardisti o d'Amico si mettesse a fare 
teatranti colti non porta l'Qb- l'attore nelle parti di amor:>­
bllgo <il aborrire i generi mi· so! Salerno è, un pòco in me­
norL Ci mancherebbe altro glio, il ritratto di Lele. Nè, 
che il teatro - questo luogo ~uesto. me l'ha fatto pensare 
di passatempo e di svago - il caso del musicista ma pro­
diventasse esclusivo dominio prio il viso tondo, il collocor· 
degli scoccia tori maniaci di tOI il corpo tezzo. Ecco un 
capolavori storici, monumen· attore che, accanto a Vivi 
tali cada.veri in tutto o in par. Gioi, stona in pieno. La Vivi 
te, con rare eccezioni), o pa- e Gigetto sono voile, org:m­
lestra dì matti sperimenta tori dis, tulle, mentre Salerno è 
di stravaganze. coperta da soldato. A sua vol-

• Tutti i generi sono buoni ta il bravo Scaccia nelle parti 
a teatro tuor che il noioso. di seduttore non l'Q proprio 
fu la grave sentenm che re- credere che l'. uomo sia cac­
gna eterna. Dunque c'è !pOsto ciatore" e ricorda prop-rio la 
anche per i fiJtlì di quella che vignetta del proverbiO che 
in Italia si dlce pochade con presenta un vero cacciatore 
senso 'Don equivalente a quel- seguito dal cane. Cacciatore 
lo francese della stessa pa- di pernici e beccacce, 51, di 
rola. donne no. Dovrebbe egli ar-

Certo che non tutte le no- restare le mossette che lIna 
vità ,possono essere Occupati volta non faceva, e dovrebbe 
d'Amelia! Ne possiamo pre- non sporgere l'anea vogliosa 
te»derlo dal primo prodott.o per far il disinvolto dinocco­
di un eommediografo conoscl- lato. Lidia Alfonsi ha fatto 
tore internazionale di ~eper- con una certa abilità la cari­
tori o, grande esperto .dì sog- catura d'una smanio!'a .. ìgno­
getti -cinematograficl, ma ra ed era vestita assai elegan· 
nuovo come autore teatrale. temente. Abbiamo rivisto 

Belisario L. Randone è fi- NOllma ancora 'graziosa e la 
gllo del • Lupo delle Mura", slm:patica Vaschetti mentre 
vecchione biblico, educatore abbiamo ascoltato recitar 
di vecchie generazioni ~i ro- . b~ne qorella Gori.. Mig1io:r:e 
mani in maioliche e pittura. di tutti, nonostante I SUOI di. 
Naeque. il nostro, nelle mu- ~etti è. stata Vivi Gioi. pe.r 
:ra di Belisario e porta per lffipresslone destata dopo Il 
questo tal no~ reale. Vive p;rimo ·.atto dov'ella stamazza 
in treno e in plrosc!lfo, traf- Simpaticamente, surrogand? 
Beando in cinema e In teatro, col suo potente sex appeal il 
più lupo di pa:rapetta~e. che deserto intorno. 
di muraJdie zoccheforh. A t G B Il 

Il pretesto della <storia di n on • ragag a 

di CiIOV ANNA SANTO STEfANO 
Walter Giesecking è torna- come Giesecking, può intero 

to a Roma. Ha suonato al pretarlo con tanta arte e per· 
Teatro Argentina una delle fez.ione? Certamente nessuno. 
prime sonate di Beethoven Eppure Giesecking non è un 
e 'Davidsbiindlertanze. di personaggio languente come 
Schumann (le danze dei Col· lo era Debussy, il quale (ci 
legati di David, di coloro che raccontò Bruno BarillO, ave­
apP;artengono alla lega di va la fronte pallida, gonfia e 
David contro i Filistei). Schu. le mani fredde e gialle come 
mann aveva fon.dato una ri· guanti vecchi. Giesecking, na­
vista chiamata appunto degli to a Lione da padre tedesco 
Assoçia,ti dì 'David, dove scri- ' e madre francese, è un uomo 
veva tutto ciò che accadeva alto e magnificamente robu­
nella vita musicale. In essa sto. Ha ,gli occhi azzurri, una 
prendeva in esame le nuove mo~lie ana quale è atfezio· 
opere che venivano presenta- natlssimo due figlie. (una stu­
te al pu.bblico e i grandissimi dentessa d'Università, l'altra 
interpreti. -In una delle sue sposa di un ilianista - allievo 
ultime note, Schumann pre- di Giesecking - che ora abi­

ta nell'Uraguay) e una rupo­
Hna uruguayana. Dopo ogni 
suo concerto a Roma. va in 
una .pizzeria di Piazza dè 
Burrò a mangiare una pizza 
che annaffia con acqua di Se­
rino (ch'è poi vino dei Ca­
stelli). Una volta, girando per 
New York, capitò con Alfre­
do Casella, in un ristorante 
a prezzo fisso. dove si mano 
giava benissimo per meno di 
un dollaro. Ora dopo alcuni 
pasti, consumati da Giese· 
cking, il proprietario fu co­
stretto a raddoppiare il prez­
zo. Sempre a New York, al­
cuni amici di Giasecking in· 
curiositi perchè non lo sen­
tivano mai studiare, Incolla· 
rono, di nascosto, una striscia 
di carta velina sui tasti bian· 
cfil del pianoforte. Ma, alla 
sua per·tenza, trovarono la 
striscia di carta velina intat­
ta. iD'estate, durante i suoi ne­
riodi dì riposo. Giesecking 
prende la farfalliera e va in 
campagna a ca-ccia di farfal­
le. E allorchè ne vede una. 
alza il ,braccio con la r~te e 
la rincorre, di cespuglio in 
ce\SPuglio, seguendola nel suo 
volteJii:giare. finehè non riesCO! 
a farla prigioniera. Poi la li· 
bera e torna ad inseguirla. 
Questo è il suo svago predi­
letto. Dopo le musica. nrefe­
risee, fra le altre arti, la pit­
tura, e, in particolare. la pit­
tura dei grandi maestri ita­
liani. 

Giac,omo Rondinella con La 
figlia del produttore di «Diel 
ci canzoni d'amore da sal­
vare » (Tragedia di una vi­
ta). (Urania Produzione) 

sentò un compositore che de· 
finì come • gIOvane sangue., 
come • colui alla cui culla 
avevano vegliato Grazie ed 
Eroi •. Era Giovanni ·Brahms. 
Dopo • Davidsbiindlertiinze • 
eiesecking ha interpretato, 
.forse in omaggio all'intermi­
nabile velo di pioggia che co­
pre Roma in questa stagione, 
il • Primo Libro dei Prelu­
di. ,di Claudio Debussy. Prin­
cipesse len!;uenti nei -sotter· 
ranei ostrUlti, accenti malin· 
conici, ansie in sordina, 'Per­
sona·ggi senza sguardo, oat'te· 
drali sommerse fonnano il 
mondo caro a Debussy. E chi, 

• E della musica dodecafo-
nica cosa ne pensa? gli 
chiediamo a un tratto. 

« Mmm.... mormor.a Giese· 
cking. accarezzandosi una so­
pracciglia. 

La domanda è seabrosa e ne 
facciamo un'altra meno im­
pegnativa. • Preferisce Scho­
enberg (il pàdre della dode­
cafonia) o Picasso?". 

,. Picasso. risponde. Dopo­
dichè il treno si mette In mo­
to, ma lo salutiamo ancora 
dal finestrino. 
Giovanna Santo Stefano 

CZUut caJm49Wm fuJca fl tk/[tdfita 
è il primo requisito per piacere! 

Grazie al Sapone Cadum la carnagione riacquisla 
la sua freschezza giovanile ... 

quel .. teinl" chiaro e liscio che gli uomini lanto 
ammirano ... e che le donne invidiano. 

Per l'abbondanza della sua schiuma morbida 
e carezzevole ... per il suo contenuto 

di lanolina, prezioso alimento 
della pelle .. , per il suo finissimo, delizioso profumo. 

il Sapone Cadum vi convincerà. 
Falene una prova! 

IL SUO DELIZIOSO PROFUMO ... 
ha contribuito a fare di Cadum il sapone 

da toilette più venduto in Francia! 

\'\ (\ ~èh 
~_ ) f> 

=U,~~ ::..-(0,;; (! 
~ .\ . 

Pago 15..-r! 

VOLANTE 
TAMBURI LONTA_ 

NI (americano). - Ci 
vengono in mente i no­
stri dieci anni, a senti­
re parlare di tamburi 
lontani, i nostri dieci 
anni strettamente col­
legati con le avventu­
re di Jalla, di Mandra­
ke. e dì Gordon, il por· 
tentoso conquistatore 
di Saturno. 

Eppure, titolo a par­
te, Tamburi lontani 
non ha nulla a che ve­
dere coa gli • Albi 
d'oro • pe~ i quali 
snobbav,amo le • anto­
logie ». Tamburi lonta­
ni -è un modernissimo 
western in cui sono 
moderni persino i pel­
lerosse, i quali - al 
posto delle penne mulo' 
ticolori sulla testa e 
del tomawoch alla cino 
tura - indossano mo· 
dernissinù completi di 
giacca e pantaloni a 
enormi tiorami. E cosi 
sono oggi -- pare __ i 
veri superstiti pelle· 
rosse; viva il reallsmo 
dungue, che si trova 
assai di rado nei film 
western, e viva come 
sempre Gary Cooper, 
sempre in .gamba no­
nostante tutto. 

lNF·ERNO BIANCO 
(americano). ,.... Ghiac. 
cio e neve, e ghiaccio; 
slitte e eorregge, cor­
regge e -slitte; cani e 
lupi, lupi e cani; tor­
menta, perdita della 
pista. notte polare, 
quaranta sotto zero, 
bar b a cristallizzata. 
pelliccie e cercatori 
d'oro. Sono tutte • co­
se. che non ci giungo­
no nuove, che anzi 
ci sembrano familiari 
merito indubbiamente 
di Jack London. che ce 
le ha IÌllsegnate in Zan­
na Bianca, nel Tallone 
di l.erTo, n~l Richiamo 
del a foresta. Qui. in 
Inferno bianco, non ci 
sono nè Buck nè John 
Thornton, ma fa lo 
stesso, 'Perchè il film 
appassiona ugualmen­
te. Bravissimo Stewart 
Gran~er e bravo Wen. 
dell Corey, e bella Cyd 
Oharisse. 

-Vice 
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Macario ~ U protagonista di« Agenzia matrimoniale 7>, diretto da Giorgio PaBtina. Al fianco di Macarlo v~: Delia Scala, Aroldo Tkri, Fina RalZl, Fulvia PtanCO 
to, Galeazzo Benti, V. Carmi, L. Gore, E. Vanicdc. n 6lm illustra la vita quotidiana di un'agenzia di matrimloni e racconta alcuni epis.odi di siDgolari dimti. (Produ. : 

RO'ERTO BAITOLOZZI: 

POL\'ERE DI 
Le l.... ,rlglolli 

E' già l,)llSS8to più di un 
anno dal gIorno in cui il pro­
duttore Walter Wanger sparò 
due colpi di rivoltella con.tro 
J enlling.s !.ang, impresario di 
sua moglie Joan Bennet. Do­
po aver 9Contato la non lun­
ga !pena, abbreviata anche 
dalla buona condotta, Walter 
Wanger è tornato a casa, ma 
è tornato c;:mbiato. Nella pri ­
gione di Gastaic fungeva da 
b ibliotecario e in quel peIi~ 
do si è documenUlto sulla cri­
minalità, tanto che ora ha 
scritto degli ariicoli sotto il 
tit010. appunto, La mia vita 
in. prigione di cui vi riportia­
mo qualche brano. 

e A 58 nni ignoravo anco­
ra molte cose e avevo troppi 

pregiudizi sugli uomini che 
erano stati in prigione per 
qualsiasi ragione. lo non sa­
pevo quello che questi esseri 
avevano sopportato nè m'in­
teressava JllJnimamente. Ma 
quando entrai in prigione, mi 
trovai alle prese con un mon­
do nuovo. Nella mia lunga 
carriera di 'Produttore cine­
matografico avevo realizzato 
diversi film che trattavano 
della vita nelle prigioni e co­
me molti, del resto, avevo 
l'idea fissa che gli uomini che 
si trovavano in cella fossero 
diversi dagli altri. Ma poi ho 
scoperto prestissimo cile la 
prmcipale ,difteret'lza tra gli 
uomini che si trovano in pri­
gione e quelli che si trovano 
fuori, è che quelli che si tro­
vano dentro sono stati sor-

~IElLE 
presi. Infatti, esistono proba­
bilmente' più colpevoli fuori 
che òn 'Pngione ... -. 
. Naturalmente questi artico­

li hanno su9Citato interesse e 
scatenato polemiche, tanto che 
un giornalista, commentando­
li, ha scritto tra l'altro: • A 
leggere gli articoli di Walter 
Wanger, mi sono commosso: 
oh come sareblbe bello se tut­
ti i t>roduttori di Hollywood 
andassero in prigione come 
lui - . Ma un altro giornalista 
ha replicato: e Giusto; pec-:a_ 
to però che non tutti l pro­
duttori di ,Hollywood abbIano 
per moglie Joan Bennet _. 

Morale amafale 
In America è sorta una en­

nesima polemi.ca:. quella sui 
déshabmés delle attrici sullo 

schermo. I moralisti, infatti, 
trovano che oggi. a differen­
za dei tempi passati, le attri­
ci si spogliano con troppa di­
smvoltura, e portano l'esem­
pio ~i Betty Hutton cthe nel 
film Somebodll Loves Me, si 
toglie un bellissimo abito da 
sera e resta in reggipetto e 
mutaDdine. Adorabile abbi­
gliamento, che dura soltanto 
un attimo, il tempo d'infilare 
un altro vestito. D'altra parte 
i direttori delle sale cinema­
tografiche affermano di non 
aver ricevuto ness1.ma prote­
sta da parte degli spettato.rì 
mentre i 'Produttori dkono 
che gli odierni déshabiUés 
sono nulla in eonlronto a 
quelli ,di una volta, come ad 
esempio quello di BaIibara 
Stanwyck in Balt of Fire da­
vanti a Gary Cooper e quello 
di Jean Harlow in Hell's An­
gels dove que.sta attrice si 
toglieva un abito da sera mol­
to scollato ,per infilare una 
vestaglia, lasciando vedere 

per ~ breve istante tutto o Richars Con te eroi del film 
qUasi. Slaves of Bablll cm. Il giorna-

e Non c:è possibilità d'ac- lista, a pprofittando dell'~a: 
cordo tra ~ morelisti e i pro- 9ione, ha domandato a11 atto 
duttori " ha ~ommentato un U it è 1080 de-
grande quotidiano americano :~i bb n ~ar h o ~e da-
e la morale degli un ' è l' '6M a. raCCl ~ e ~J5Cdono re64 
rale degli 1I1tri l amo- vantI all!l macchma a p orn~ 

-. la propna moglie a un c o-
La camera nln là amlre pagno occasionale? • E ·tTy'l a-

Ty ne .pronto: e Un mari o 
lo rone Power, che ha otte- vrebbe da fare se si dovesr fU un gr~de successo nel- preoccupare d i simHì fanciu : 

a comm~ John. Brown's lagglni Per questo bastano I 
~fa~lI, /~liÌr~ntata in molti giornaiisti _. S ub ito il giorna~ 
pres~ Ja ~l~r;rnè l~to sor-=... 1is~ ha appuntato sul suo taill 
tre assisteva con ~olt~ ~~- ~o: • La ~amera non 
resse a una 9Cena d'amore tr; ore - . I 
la moglie, Linda Christian, e Roberto Bartolozz 

= 
• Eletta "Misi New Jerse " 14 Ila 10: 
giovane e belliaiim4 K ~ie . de" !'l101o nel film (Ù f~ 
CT01.01~lI fet:e H suo ~bu e7\ ~e SUver Whlp (lA 
cinematografico al fi4 f.to d Clt'Qellto). ., r'­
Dale Robertam: e Bett ~o b~i • Edw4rd DmS(trvk S4rà M' tlnY. 
nel film The Farm '1/ T4 , gista. del film. Caine U 4" 
wlfe (L'aU1'ÌcoltoTe sier Talt) es a 'ratto d41 Tom4nzo di HeTlllIe1l K4thleen soatiéne '1 ~4. Ora Wou," e reallzZ4to d4 sta" 

\ ,suo "QT4n- RTamer per 14 Columbia 
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